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Curricolo Annuale di Italiano  

Dipartimento di Lettere 

 

Classe Prima 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della classe prima della scuola secondaria di 

primo grado. 

. L‟alunno è capace di interagire in diverse situazioni comunicative, sostenendo le proprie idee con testi orali 

e scritti che siano sempre rispettosi delle idee degli altri. Utilizza il dialogo per apprendere informazioni ed 

elaborare opinioni. 

. L‟alunno usa in modo efficace la comunicazione orale e scritta per collaborare con gli altri, 

nell‟elaborazione di progetti e nella valutazione dell‟efficacia di diverse soluzioni di un problema. 

.  Legge con interesse e con piacere testi letterari di vario tipo e comincia a manifestare gusti personali per 

quanto riguarda generi letterari diversi. 

.  Alla fine di un percorso didattico produce testi, utilizzando in modo efficace l‟accostamento dei linguaggi 

verbali con quelli iconici e sonori. 

. Nelle attività di studio, usa i manuali al fine di ricercare e raccogliere i dati, le informazioni e i concetti. 

. Ha imparato ad apprezzare la lingua come strumento attraverso il quale può rielaborare esperienze ed 

esporre punti di vista personali. 

 

Competenze  
Competenza 1Ascoltare e parlare 

Competenza 2Leggere 

Competenza 3Scrivere 

Competenza 4Riflettere sulla lingua 

 

Obiettivi di apprendimento 

 

A1: Ascoltare in modo finalizzato alla comprensione dei testi. 

A2: Intervenire in una conversazione o in una discussione con pertinenza rispettando tempi e turni 

     di parola. 

A8: Riferire oralmente un argomento di studio, presentandolo in modo chiaro. 

 

B1:  Leggere ad alta voce in modo corretto per permettere a chi ascolta di capire. 

B2: Leggere in modalità silenziosa applicando tecniche di supporto alla comprensione. 

B6: Riorganizzare in modo sintetico (riassunti schematici, mappe, tabelle) le informazioni 

      selezionate da un testo. 

B9: Leggere e comprendere testi letterari  e non (favole, fiabe, leggende, miti, racconti, poesie, ecc.) 

     individuando: intenzioni comunicative dell’autore; personaggi, loro caratteristiche, ruoli, 

     relazioni, azioni; ambientazione spaziale e temporale, genere di appartenenza. 

 

C2: Scrivere testi di tipo diverso, adeguati allo scopo, corretti dal punto di vista ortografico, 

      morfosintattico, lessicale, coerenti e ben organizzati, rispettando le convenzioni grafiche. 

C5: Scrivere sintesi di testi ( riassunti schematici, mappe, tabelle) letti o ascoltati e saperle poi 

      riutilizzare per propri scopi. 
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D6: Utilizzare il dizionario per risolvere dubbi linguistici e ampliare il lessico. 

 

E4: Riconoscere le principali relazioni fra significati delle parole; conoscere l’organizzazione del  

     lessico in campi semantici e famiglie lessicali e i principali meccanismi di formazione delle 

      parole. 

E8: Riconoscere, saper classificare e usare in modo corretto le nove parti del discorso. 

E9: Riconoscere, definire e usare in modo corretto gli elementi della fonologia. 

E10: Riflettere sui propri errori tipici segnalati dall’insegnante per imparare a non commetterli 

 

Obiettivi minimi per ogni obiettivo 

A1: Ascoltare con sufficiente attenzione per comprendere l’elemento centrale di un teso. 

A2: Intervenire rispettando gli altri. 

A8: Esporre un argomento di studio con sufficiente chiarezza. 

 

B1: Leggere ad alta voce  rispettando la punteggiatura e pronunciando correttamente le parole.. 

B2: Leggere in modalità silenziosa e comprendere gli elementi essenziali di un testo. 

B6: Organizzare semplici sintesi (riassunti, schemi) delle informazioni principali. 

B9: Leggere e comprendere testi letterari e non individuando gli elementi fondamentali. 

 

C2: Produrre un testo scritto con pertinenza alla traccia, sufficiente chiarezza, correttezza e 

organicità. 

C5: Eseguire semplici sintesi di testi ascoltati o letti 

 

D6: Saper utilizzare il dizionario per evitare errori ortografici. 

 

E4: Conoscere la differenza tra sinonimi e contrari, tra prefissi e suffissi per formare parole 

E8: Riconoscere le parti del discorso. 

E9: Comprendere le regole fondamentali della fonologia. 

E10: Individuare, guidato dall’insegnante, gli errori commessi. 

 

Nuclei tematici della disciplina 

N.T.Testo narrativo: Fiaba, Favola, Mito, Leggenda, Racconto 

N.T. Il testo descrittivo 

N.T. Il testo poetico  

N.T. La riflessione sulla lingua 

 

Ambiente di apprendimento: attività, metodi, soluzioni organizzative, strategie didattiche, setting di 

lavoro. 

Attività 

Lettura, comprensione ed analisi di testi argomentativi selezionati sul libro di testo; esercizi di lettura 

espressiva e di arricchimento lessicale; schematizzazioni con mappe concettuali, scalette e tabelle degli 

argomenti studiati; esposizione orale, guidata e/o autonoma degli argomenti di studio; ricerche; 

ampliamento/ approfondimento; potenziamento/ consolidamento; recupero. 

Metodi 

Lezioni frontali; lezioni interattive; letture analitiche; uso del dizionario; conversazioni guidate; ricerche 

individuali e di gruppo; interventi individualizzati. 

Soluzioni organizzative e strategie didattiche 

Gruppo classe; gruppi di livello; sussidi audiovisivi; dispense; quotidiani e riviste. 

Luoghi 

Aula per consultazione ed analisi di testi di lettura vari. Aula multimediale. Aula d‟informatica per l‟utilizzo 

di computer ed internet. 

Criteri della verifica e della valutazione 
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Verifica di produzione scritta; verifica delle abilità di lettura attiva; verifica delle abilità d‟ascolto; verifica 

delle abilità di parlato. Test di rievocazione (prove a risposta aperta, prove di associazione, prove di 

completamento). Test di riconoscimento (prove a scelta binaria (V/F), prove a scelta multipla, prove di 

corrispondenza. 

La valutazione sarà utilizzata come strumento di autoregolazione della programmazione, non per giudicare, 

ma per formare l‟alunno. Sarà articolata sulla base dei seguenti elementi: 

Comprensione della lingua orale e scritta. 

Produzione della lingua orale e scritta. 

Conoscenza ed organizzazione dei contenuti. 

Conoscenza delle funzioni e della struttura della lingua. 

 

 

Classe Seconda 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della classe seconda della Scuola   secondaria di 

primo grado 

. L‟alunno è capace di interagire in diverse situazioni comunicative, sostenendo le proprie idee con testi orali 

e scritti che siano sempre rispettosi delle idee degli altri. Utilizza il dialogo per apprendere informazioni ed 

elaborare opinioni. 

. L‟alunno usa in modo efficace la comunicazione orale e scritta per collaborare con gli altri, 

nell‟elaborazione di progetti e nella valutazione dell‟efficacia di diverse soluzioni di un problema. 

.  Legge con interesse e con piacere testi letterari di vario tipo e comincia a manifestare gusti personali per 

quanto riguarda generi letterari diversi. 

.  Alla fine di un percorso didattico produce testi, utilizzando in modo efficace l‟accostamento dei linguaggi 

verbali con quelli iconici e sonori. 

. Nelle attività di studio, usa i manuali al fine di ricercare e raccogliere i dati, le informazioni e i concetti. 

. Ha imparato ad apprezzare la lingua come strumento attraverso il quale può rielaborare esperienze ed 

esporre punti di vista personali. 

 

Competenze  

Competenza 1Ascoltare e parlare 

Competenza 2Leggere 

Competenza 3Scrivere 

Competenza 4Riflettere sulla lingua 

 

Obiettivi di apprendimento 

 

A1: Ascoltare in modo finalizzato alla comprensione dei testi. 

A2: Intervenire in una conversazione o in una discussione con pertinenza rispettando tempi e turni 

     di parola. 

A8: Riferire oralmente un argomento di studio, presentandolo in modo chiaro. 

 

B1: Leggere ad alta voce in modo corretto per permettere a chi ascolta di capire. 

B9: Leggere e comprendere testi letterari  e non ( racconti, romanzi, novelle, commedie, poesie, 

      lettere, diari, autobiografie, ecc.)  individuando: intenzioni comunicative dell’autore; 
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        personaggi, loro caratteristiche, ruoli, relazioni, azioni; ambientazione spaziale e temporale, 

       genere di appartenenza. 

 

C2: Scrivere testi di tipo diverso, adeguati allo scopo, corretti dal punto di vista ortografico, 

      morfosintattico, lessicale, coerenti e ben organizzati, rispettando le convenzioni grafiche. 

 

D6: Utilizzare il dizionario per risolvere dubbi linguistici e ampliare il lessico. 

 

E6: Riconoscere, definire e analizzare gli elementi della frase semplice. 

E10: Riflettere sui propri errori tipici segnalati dall’insegnante per imparare a non commetterli. 

 

 

 

Obiettivi minimi per ogni obiettivo 

A1: Ascoltare con sufficiente attenzione per comprendere l’elemento centrale di un teso. 

A2: Intervenire rispettando gli altri.. 

A8: Esporre un argomento di studio con sufficiente chiarezza. 

 

B1: Leggere ad alta voce  rispettando la punteggiatura e pronunciando correttamente le parole.. 

B9: Leggere e comprendere testi letterari e non individuando gli elementi fondamentali. 

 

C2: Produrre un testo scritto con pertinenza alla traccia, sufficiente chiarezza, correttezza e 

organicità. 

 

D6: Saper utilizzare il dizionario per evitare errori ortografici. 

 

E6: Riconoscere e analizzare le parti principali della frase semplice. 

E10: Individuare, guidato dall’insegnante, gli errori commessi. 

 

Nuclei tematici della disciplina 

N.T.Il magico mondo della narrazione 

Il racconto e il romanzo d‟avventura. Il racconto e il romanzo comico.Il racconto e il romanzo giallo. Il 

racconto e il romanzo horror. Il racconto e il romanzo fantasy. 

N. T. La scrittura personale. L‟autobiografia. La lettera. Il diario 

N. T. Il testo espositivo 

N. T.Letteratura: dalle origini al Trecento. IlQuattrocento e il Cinquecento. Il Seicento e il Settecento. 

N. T. Il testo poetico 

N. T. Riflessione sulla lingua 

 

Ambiente di apprendimento: attività, metodi, soluzioni organizzative, strategie didattiche, setting di 

lavoro. 

Attività 

Lettura, comprensione ed analisi di testi argomentativi selezionati sul libro di testo; esercizi di lettura 

espressiva e di arricchimento lessicale; schematizzazioni con mappe concettuali, scalette e tabelle degli 

argomenti studiati; esposizione orale, guidata e/o autonoma degli argomenti di studio; ricerche; 

ampliamento/ approfondimento; potenziamento/ consolidamento; recupero. 

Metodi 
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Lezioni frontali; lezioni interattive; letture analitiche; uso del dizionario; conversazioni guidate; ricerche 

individuali e di gruppo; interventi individualizzati. 

Soluzioni organizzative e strategie didattiche 

Gruppo classe; gruppi di livello; sussidi audiovisivi; dispense; quotidiani e riviste. 

Luoghi 

Aula per consultazione ed analisi di testi di lettura vari. Aula multimediale. Aula d‟informatica per l‟utilizzo 

di computer ed internet. 

Criteri della verifica e della valutazione 

Verifica di produzione scritta; verifica delle abilità di lettura attiva; verifica delle abilità d‟ascolto; verifica 

delle abilità di parlato. Test di rievocazione (prove a risposta aperta, prove di associazione, prove di 

completamento). Test di riconoscimento (prove a scelta binaria (V/F), prove a scelta multipla, prove di 

corrispondenza. 

La valutazione sarà utilizzata come strumento di autoregolazione della programmazione, non per giudicare, 

ma per formare l‟alunno. Sarà articolata sulla base dei seguenti elementi: 

Comprensione della lingua orale e scritta. 

Produzione della lingua orale e scritta. 

Conoscenza ed organizzazione dei contenuti. 

Conoscenza delle funzioni e della struttura della lingua. 

 

 

Classe Terza 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della classe terza della Scuola secondaria di 

primo grado 

. L‟alunno è capace di interagire in varie situazioni comunicative ed è consapevole che il dialogo, oltre ad 

essere uno strumento comunicativo, ha anche un valore civile e lo utilizza per apprendere informazioni. Egli 

ha maturato la consapevolezza che il dialogo, oltre ad essere uno strumento comunicativo, ha anche un 

grande valore civile e lo utilizza per apprendere informazioni ed elaborare opinioni. 

. Usa in modo efficace la comunicazione orale e scritta per collaborare con gli altri, nell‟elaborazione di 

progetti e nella valutazione dell‟efficacia di diverse soluzioni di un problema. 

.Nelle attività di studio, usa i manuali al fine di ricercare e raccogliere i dati, le informazioni e i concetti. 

. Legge con interesse e con piacere testi letterari di vario tipo e comincia a manifestare gusti personali per 

quanto riguarda generi letterari diversi. 

. Alla fine di un percorso didattico produce semplici ipertesti, utilizzando in modo efficace l‟accostamento 

dei linguaggi verbali con quelli iconici e sonori. 

. Ha imparato ad apprezzare la lingua come strumento attraverso il quale può rielaborare esperienze ed 

esporre punti di vista personali. 

. E‟ capace di utilizzare le conoscenze per migliorare la comunicazione orale e scritta. 

.Varia opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli interlocutori. 

 

Competenze di fine ciclo 

Competenza 1 Ascoltare e parlare 

Competenza 2 Leggere 

Competenza 3 Scrivere 

Competenza 4 Riflessione sulla lingua 

 

  Obiettivi di apprendimento 
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A1: Ascoltare in modo attivo e finalizzato alla comprensione dei testi. 

A2: Intervenire in una conversazione o in una discussione con pertinenza rispettando tempi e turni di parola  

        e fornendo un positivo contributo personale. 

A8: Riferire oralmente un argomento di studio, presentandolo in modo chiaro, esauriente e con lessico 

         specifico. 

 

B1: Leggere ad alta voce in modo espressivo e con intonazione per permettere a chi ascolta di capire. 

B2: Leggere in modalità silenziosa, applicando tecniche di supporto alla comprensione. 

B8: Leggere e comprendere semplici testi argomentativi. 

B9: Leggere e comprendere testi letterari e non (racconti, romanzi, novelle, commedie, poesie, autobiografia, 

        lettera, diario, ecc. ), individuando: intenzioni comunicative dell‟autore; personaggi, loro caratteristiche, 

         ruoli, relazioni, azioni; ambientazione spaziale e temporale, genere di appartenenza. 

 

 

 

C2: Scrivere testi di tipo diverso, adeguati allo scopo, corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, 

       lessicale, coerenti e coesi, esaurienti e ben organizzati, rispettando le convenzioni grafiche.  

 

D6: Utilizzare il dizionario per risolvere dubbi linguistici e operare scelte lessicali adeguate. 

 

E7: Conoscere la costruzione della frase complessa e saperla analizzare. 

E10: Riflettere sui propri errori per imparare ad autocorreggerli. 

 

Obiettivi minimi per ogni obiettivo 

A1: Ascoltare con sufficiente attenzione per comprendere l‟elemento centrale di un teso. 

A2: Intervenire rispettando gli altri. 

A8: Esporre un argomento di studio con sufficiente chiarezza e organicità 

 

B1: Leggere ad alta voce  rispettando la punteggiatura e curandone l‟espressione. 

B2: Leggere in modalità silenziosa e capire le informazioni principali. 

B8: Leggere e comprendere, guidato, le informazioni essenziali di un semplice testo argomentativo. 

B9: Leggere e comprendere testi letterari e non individuando gli elementi fondamentali. 

 

C2: Produrre un testo scritto con pertinenza alla traccia, sufficiente chiarezza, correttezza e organicità. 

 

D6: Saper utilizzare il dizionario per evitare errori ortografici e comprendere il significato delle parole. 

 

E7: Riconoscere gli elementi principali del periodo. 

E10: Individuare, guidato dall‟insegnante, gli errori commessi. 

. 

Nuclei tematici della disciplina 

N.T.Il  testo narrativo: il romanzo 

N.T.Il testo poetico 

N.T.Il testo argomentativo 

N.T. Laletteratura: Ottocento e Novecento.  

N.T. La riflessione sulla lingua 
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Ambiente di apprendimento:attività, metodi, soluzioni organizzative, strategie didattiche e setting di 

lavoro. 

Attività 

Lettura, comprensione ed analisi di testi argomentativi selezionati sul libro di testo; esercizi di lettura 

espressiva e di arricchimento lessicale; schematizzazioni con mappe concettuali, scalette e tabelle degli 

argomenti studiati; esposizione orale, guidata e/o autonoma degli argomenti di studio; ricerche; 

ampliamento/ approfondimento; potenziamento/ consolidamento; recupero. 

Metodi 

Lezioni frontali; lezioni interattive; letture analitiche; uso del dizionario; conversazioni guidate; ricerche 

individuali e di gruppo; interventi individualizzati. 

Soluzioni organizzative e strategie didattiche 

Gruppo classe; gruppi di livello; sussidi audiovisivi; dispense; quotidiani e riviste. 

Luoghi 

Aula per consultazione ed analisi di testi di lettura vari. Aula multimediale. Aula d‟informatica per l‟utilizzo 

di computer ed internet. 

Criteri della verifica e della valutazione 

Verifica di produzione scritta; verifica delle abilità di lettura attiva; verifica delle abilità d‟ascolto; verifica 

delle abilità di parlato. Test di rievocazione (prove a risposta aperta, prove di associazione, prove di 

completamento). Test di riconoscimento (prove a scelta binaria (V/F), prove a scelta multipla, prove di 

corrispondenza. 

La valutazione sarà utilizzata come strumento di autoregolazione della programmazione, non per giudicare, 

ma per formare l‟alunno. Sarà articolata sulla base dei seguenti elementi: 

Comprensione della lingua orale e scritta. 

Produzione della lingua orale e scritta. 

Conoscenza ed organizzazione dei contenuti. 

Conoscenza delle funzioni e della struttura della lingua. 
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Curricolo di Storia  
 

Dipartimento di Materie Letterarie 

 

Classe I 
 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della classe prima della scuola secondaria di 

primo grado. 

 

 L‟alunno ha iniziato a sviluppare la curiosità per la conoscenza del passato. 

 Conosce i momenti fondamentali della storia italiana, dall‟età medievale, all‟età moderna. 

 Conosce gli aspetti essenziali della storia del suo ambiente. 

 Conosce gli aspetti essenziali del patrimonio culturale italiano. 

 Si è avviato all‟elaborazione di un personale metodo di studio; comprende semplici testi storici, 

ricava informazioni e le sa organizzare in testi. 

 Sa esporre le conoscenze storiche acquisite, operando semplici collegamenti. 

Competenze 

 

Competenza 1 Uso dei documenti 

Competenza 2 Organizzazione delle informazioni 

Competenza 3 Strumenti concettuali e conoscenze 

Competenza 4 Produzione 

Obiettivi di apprendimento  

A2: Usare fonti varie per ricavare conoscenze su temi definiti. 

B1: Selezionare e organizzare le informazioni con mappe, tabelle, grafici. 

C!: Comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e mondiali dalla crisi dell‟Impero     

       Romano alle scoperte geografiche. 

C2: Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi affrontati. 

C3:  Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, interculturali e di convivenza civile. 

D2: Argomentare su conoscenze e concetti appresi usando il linguaggio specifico della disciplina. 

Obiettivi minimi per ogni obiettivo 

A1: Usare il testo per ricavare conoscenze. 

B1: Costruire semplici mappe. 

C1: Comprendere, nelle linee essenziali, i processi storici dalla crisi dell‟Impero Romano alle scoperte     

       geografiche.                            

C2: Conoscere qualche aspetto del patrimonio culturale del periodo studiato. 

C3:  Conoscere le norme fondamentali per vivere con gli altri e rispettare l‟ambiente. 

D2: Riferire le informazioni principali di un argomento studiato con i termini specifici più importanti 

 

Nuclei tematici della disciplina 

N.T. 1 Le Invasioni Germaniche 

N.T. 2Gli Arabi e l’Islam 

N.T. 3 Le Origini dell’Europa 

N.T. 4 La Rinascita economica dopo il Mille 

N.T. 5 Poteri Universali e Stati Nazionali 

N.T. 6 Il Tramonto del Medioevo  

 

Ambiente di apprendimento: attività, metodi, soluzioni organizzative, strategie didattiche e setting di 

lavoro. 

Attività 

Utilizzo testo base, schematizzazioni con mappe concettuali, scalette e tabelle degli argomenti studiati; 

esposizione orale e scritta, guidata e/o autonoma degli argomenti di studio; ricerche; ampliamento/ 

approfondimento; potenziamento/ consolidamento; recupero. 

Metodi 
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Lezioni frontali; lezioni interattive; letture analitiche; uso del dizionario; conversazioni guidate; ricerche 

individuali e di gruppo; interventi individualizzati. 

Soluzioni organizzative e strategie didattiche 

Gruppo classe; gruppi di livello; sussidi audiovisivi; dispense; quotidiani e riviste. 

Luoghi 

Aula per consultazione ed analisi di testi di lettura vari. Aula multimediale. Aula d‟informatica per l‟utilizzo 

di computer ed internet. 

Criteri della verifica e della valutazione 

Interrogazione con esposizione degli argomenti di studio. Test di rievocazione (prove a risposta aperta, prove 

di associazione, prove di completamento). Test di riconoscimento (prove a scelta binaria (V/F), prove a 

scelta multipla, prove di corrispondenza. 

La valutazione sarà utilizzata come strumento di autoregolazione della programmazione, non per giudicare, 

ma per formare l‟alunno.  

 

 

 

Classe seconda 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della classe seconda della scuola secondaria di 

primo grado. 

 

 L‟alunno ha sviluppato la curiosità per la conoscenza del passato. Si informa in modo autonomo su 

fatti e problemi storici. 

 Conosce i momenti fondamentali della storia italiana, dall‟età medievale, all‟età moderna. 

 Conosce gli aspetti essenziali della storia del suo ambiente. 

 Conosce gli aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell‟umanità. 

 Ha elaborato un personale metodo di studio; comprende testi storici, ricava informazioni e le sa 

organizzare in testi. 

 Sa esporre le conoscenze storiche acquisite, operando semplici collegamenti e sa argomentare le 

proprie riflessioni. 

 

 

Competenze  

Competenza 1 Uso dei documenti  

Competenza 2 Organizzazione delle informazioni 

Competenza 3 Strumenti concettuali e conoscenze 

Competenza 4 Produzione 

 

Obiettivi di apprendimento  

A2: Usare fonti varie per ricavare conoscenze su temi definiti. 

B1: Selezionare e organizzare le informazioni con mappe, tabelle, grafici. 

C1: Comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e mondiali dalle scoperte 

geografiche     

        alla prima metà dell’Ottocento. 

C2: Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi affrontati. 

C3: Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, interculturali e di convivenza 

civile. 

D2: Argomentare su conoscenze e concetti appresi usando il linguaggio specifico della disciplina. 

 

Obiettivi minimi per ogni obiettivo 

 

A1: Usare il testo per ricavare conoscenze. 

B1: Costruire semplici mappe. 

C1: Comprendere, nelle linee essenziali, i processi storici dalle scoperte geografiche alla prima metà                              
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       dell’Ottocento. 

C2: Conoscere qualche aspetto del patrimonio culturale del periodo studiato. 

C3:  Conoscere le norme fondamentali per vivere con gli altri e rispettare l’ambiente. 

D2: Riferire le informazioni principali di un argomento studiato con i termini specifici più importanti 

 

Nuclei tematici della disciplina 

N.T. I nuovi orizzonti dell‟età moderna 

N.T. Il declino dell‟Italia tra Riforma e Controriforma 

N.T. Stati moderni nell‟economia-mondo 

N.T. Settecento rivoluzionario 

 

Ambiente di apprendimento: attività, metodi, soluzioni organizzative, strategie didattiche e setting di 

lavoro.  

Attività 

Utilizzo testo base, schematizzazioni con mappe concettuali, scalette e tabelle degli argomenti studiati; 

esposizione orale e scritta, guidata e/o autonoma degli argomenti di studio; ricerche; ampliamento/ 

approfondimento; potenziamento/ consolidamento; recupero. 

Metodi 

Lezioni frontali; lezioni interattive; letture analitiche; uso del dizionario; conversazioni guidate; ricerche 

individuali e di gruppo; interventi individualizzati. 

Soluzioni organizzative e strategie didattiche 

Gruppo classe; gruppi di livello; sussidi audiovisivi; dispense; quotidiani e riviste. 

Luoghi 

Aula per consultazione ed analisi di testi di lettura vari. Aula multimediale. Aula d‟informatica per l‟utilizzo 

di computer ed internet. 

 

Criteri della verifica e della valutazione 

Interrogazione con esposizione degli argomenti di studio. Test di rievocazione (prove a risposta aperta, prove 

di associazione, prove di completamento). Test di riconoscimento (prove a scelta binaria (V/F), prove a 

scelta multipla, prove di corrispondenza. 

La valutazione sarà utilizzata come strumento di autoregolazione della programmazione, non per giudicare, 

ma per formare l‟alunno.  

 

 

Classe Terza 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della classe terza della scuola secondaria di 

primo grado. 
 Sviluppare la curiosità per la conoscenza del passato. Informarsi in modo autonomo su fatti e 

problemi storici. 

 Conoscere i momenti fondamentali della storia italiana, dalle forme di insediamento e di poteri 

medievali alla formazione dello Stato unitario, alla formazione della Repubblica. 

 Conoscere i processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e contemporanea. 

 Conoscere i processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica, alla 

rivoluzione industriale, alla globalizzazione. 

 Elaborare un personale metodo di studio; comprendere testi storici, ricavarne informazioni e saperle 

organizzare in testi. 

 Esporre le conoscenze storiche acquisite, operando semplici collegamenti e saper argomentare le 

proprie riflessioni. 

 Usare le conoscenze e le abilità per orientarsi nel presente, comprendere opinioni e culture diverse, 

capire i problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 

Competenze di fine ciclo 

Competenza 1Uso dei documenti 

Competenza 2 Organizzazione delle informazioni 
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Competenza 3 Strumenti concettuali e conoscenze 

Competenza4 Produzione 

Obiettivi di apprendimento 

A2: Usare fonti varie per ricavare conoscenze su temi definiti 

B1: Selezionare e organizzare le informazioni con mappe, tabelle, grafici. 

C1: Comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e mondiali dalla seconda metà  

        dell’Ottocento ai giorni nostri. 

C2: Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi affrontati. 

C3: Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, interculturali e di convivenza 

civile. 

D2: Argomentare su conoscenze e concetti appresi usando il linguaggio specifico della disciplina. 

Obiettivi minimi per ogni obiettivo 

A1: Usare il testo per ricavare conoscenze. 

B1: Costruire semplici mappe. 

C1: Comprendere, nelle linee essenziali, i processi storici dalla seconda metà dell’Ottocento ai giorni 

nostri. 

C2: Conoscere qualche aspetto del patrimonio culturale del periodo studiato. 

C3:  Conoscere le norme fondamentali per vivere con gli altri e rispettare l’ambiente. 

D2: Riferire le informazioni principali di un argomento studiato con i termini specifici più importanti 

 

Nuclei tematici 

N. T. L‟Europa degli Stati nazionali e della prima industria. L‟Italia diventa uno Stato. 

N. T. La Belle èpoque e la Grande Guerra.  

N. T.L‟Europa senza pace: la seconda guerra mondiale. L‟età delle super potenze.  

N.T. L‟Italia e l‟Europa, il mondo globale. 

N. T. La Costituzione 

 

Ambiente di apprendimento: attività, metodi, soluzioni organizzative, strategie didattiche e setting di 

lavoro. 

Attività 

Utilizzo testo base, schematizzazioni con mappe concettuali, scalette e tabelle degli argomenti studiati; 

esposizione orale e scritta, guidata e/o autonoma degli argomenti di studio; ricerche; ampliamento/ 

approfondimento; potenziamento/ consolidamento; recupero. 

 

Metodi 

Lezioni frontali; lezioni interattive; letture analitiche; uso del dizionario; conversazioni guidate; ricerche 

individuali e di gruppo; interventi individualizzati. 

 

Soluzioni organizzative e strategie didattiche 

Gruppo classe; gruppi di livello; sussidi audiovisivi; dispense; quotidiani e riviste. 

 

Luoghi 

Aula per consultazione ed analisi di testi di lettura vari. Aula multimediale. Aula d‟informatica per l‟utilizzo 

di computer ed internet. 

 

Criteri della verifica e della valutazione 

Interrogazione con esposizione degli argomenti di studio. Test di rievocazione (prove a risposta aperta, prove 

di associazione, prove di completamento). Test di riconoscimento (prove a scelta binaria (V/F), prove a 

scelta multipla, prove di corrispondenza. 

 

La valutazione sarà utilizzata come strumento di autoregolazione della programmazione, non per giudicare, 

ma per formare l‟alunno.  
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Curricolo di Geografia  

Dipartimento di Materie Letterarie 
 

Classe Prima 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della classe prima della scuola secondaria di 

primo grado. 

L‟alunno osserva e legge sistemi territoriali vicini e lontani 

Utilizza semplici concetti geografici (ad esempio: ubicazione, localizzazione, regione, paesaggio, ambiente, 

territorio, sistema antropofisico…), carte geografiche, fotografie, immagini dallo spazio, per comunicare 

informazioni spaziali sull‟ambiente che lo circonda. 

E‟ in grado di conoscere e localizzare i principali “oggetti” geografici fisici (monti, fiumi, laghi, …) e 

antropici (città, porti e aeroporti, infrastrutture…) dell‟Europa. 

Sa aprirsi al confronto con l‟altro, attraverso la conoscenza dei diversi contesti ambientali e socio-culturali, 

superando stereotipi e pregiudizi. 

Riconosce nel paesaggio gli elementi fisici significativi come patrimonio naturale e culturale da tutelare e 

valorizzare. 

Comprende i possibili effetti delle decisioni e delle azioni dell‟uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale 

geografiche. 

 

Competenze di fine ciclo 

Competenza 1 Carte mentali 

Competenza 2 Concetti geografici e conoscenze 

Competenza 3Ragionamento spaziale 

Competenza 4 Linguaggio della geo-graficità 

Competenza 5Immaginazione geografica 

Competenza 6Conoscere metodi, tecniche, strumenti propri della Geografia 

 

Obiettivi di apprendimento 

 

A1: Orientarsi sulle carte geografiche in base ai punti cardinali. 

 

B1: Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche, utilizzando scale di riduzione, coordinate       

        geografiche e simbologia. 

B2: Utilizzare strumenti tradizionali e non per comprendere e comunicare fatti e fenomeni territoriali. 

 

C1: Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi italiani ed europei. 

C2: Conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio come patrimonio naturale e culturale. 

 

D1: Consolidare il concetto di regione geografica applicandolo all’Italia e all’Europa.                                         

D2: Comprendere le relazioni tra fatti e fenomeni demografici, sociali ed economici di portata 

nazionale ed      

        europea. 

D3: Conoscere le Regioni italiane. 

 

 

 

Obiettivi minimi per ogni obiettivo 

 

A1: Usare il testo per ricavare conoscenze. 

B1: Costruire semplici mappe. 

C1: Comprendere, nelle linee essenziali, i processi storici dalla crisi dell’Impero Romano alle scoperte     

       geografiche.                            

C2: Conoscere qualche aspetto del patrimonio culturale del periodo studiato. 

C3:  Conoscere le norme fondamentali per vivere con gli altri e rispettare l’ambiente. 
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D2: Riferire le informazioni principali di un argomento studiato con i termini specifici più importanti 

 

Nuclei tematici della disciplina 

 

N.T. Gli strumenti della geografia.L‟Italia delle Regioni 

N. T. Gli elementi generali. L‟Italia delle Regioni 

N.T.Entriamo in Europa. L‟Italia delle Regioni. 

 

Ambiente di apprendimento: attività, metodi, soluzioni organizzative, strategie didattiche e setting di 

lavoro. 

Attività 

Utilizzo testo base, schematizzazioni con mappe concettuali, scalette e tabelle degli argomenti studiati; 

esposizione orale e scritta, guidata e/o autonoma degli argomenti di studio; ricerche; ampliamento/ 

approfondimento; potenziamento/ consolidamento; recupero. 

Metodi 

Lezioni frontali; lezioni interattive; letture analitiche; uso del dizionario; conversazioni guidate; ricerche 

individuali e di gruppo; interventi individualizzati. 

Soluzioni organizzative e strategie didattiche 

Gruppo classe; gruppi di livello; sussidi audiovisivi; dispense; quotidiani e riviste. 

Luoghi 

Aula per consultazione ed analisi di testi di lettura vari. Aula multimediale. Aula d‟informatica per l‟utilizzo 

di computer ed internet. 

Criteri della verifica e della valutazione 

Interrogazione con esposizione degli argomenti di studio. Test di rievocazione (prove a risposta aperta, prove 

di associazione, prove di completamento). Test di riconoscimento (prove a scelta binaria (V/F), prove a 

scelta multipla, prove di corrispondenza. 

La valutazione sarà utilizzata come strumento di autoregolazione della programmazione, non per giudicare, 

ma per formare l‟alunno.  

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della classe prima della scuola secondaria di 

primo grado. 

 L‟alunno osserva e legge sistemi territoriali vicini e lontani 

 Utilizza semplici concetti geografici (ad esmpio: ubicazione, localizzazione, regione, paesaggio, 

ambiente, territorio, sistema antropofisico…), carte geografiche, fotografie, immagini dallo spazio, per 

comunicare informazioni spaziali sull‟ambiente che lo circonda. 

 E‟ in grado di conoscere e localizzare i principali “oggetti” geografici fisici (monti, fiumi, laghi, …) e 

antropici (città, porti e aeroporti, infrastrutture…) dell‟Europa. 

 Sa aprirsi al confronto con l‟altro, attraverso la conoscenza dei diversi contesti ambientali e socio-

culturali, superando stereotipi e pregiudizi. 

 Riconosce nel paesaggio gli elementi fisici significativi come patrimonio naturale e culturale da tutelare 

e valorizzare. 

 Comprende i possibili effetti delle decisioni e delle azioni dell‟uomo sui sistemi territoriali alle diverse 

scale geografiche. 

 

Competenze di fine ciclo: 

Competenza 1 Carte mentali 

Competenza 2 Concetti geografici e conoscenze 

Competenza 3Ragionamento spaziale 

Competenza 4 Linguaggio della geo-graficità 

Competenza 5Immaginazione geografica 

Competenza 6Conoscere metodi, tecniche, strumenti propri della Geografia 

 

Obiettivi di apprendimento osservabili riferiti alle competenze individuate  

Competenza 1Carte mentali 

- Arricchire e organizzare in modo significativo la carta mentale dell‟ambientale vicino, della regione 

amministrativa di appartenenza dell‟Italia, dell‟Europa. 
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Competenza2 Concetti geografici e conoscenze 

- Conoscere, comprendere e utilizzare per comunicare nel territorio alcuni concetti – cardine delle 

strutture logiche della geografia. 

 

Competenza3 Ragionamento spaziale 

- Individuare nel territorio i più evidenti collegamenti spaziali e ambientali. 

Competenza 4 Linguaggio della geo-graficità  

- Leggere ed interpretare vari tipi di carte geografiche (da quella topografica al planisfero), utilizzando 

consapevolmente punti cardinali, scale e coordinate geografiche. 

Competenza 5 Immaginazione geografica 

- Vedere in modo geograficamente corretto paesaggi e sistemi territoriali lontani (anche nel tempo) nei 

diversi aspetti. 

 

Competenza 6 Metodi, tecniche, strumenti propri della Geografia 

- Leggere carte stradali e piante per muoversi in modo coerente e consapevole 

 

Obiettivi minimi 

Comprendere globalmente messaggi scritti ed orali. 

Descrivere e riferire, in modo semplice, fatti ed avvenimenti oralmente e per iscritto. 

Saper usare un lessico adeguato alla situazione, anche se non vario. 

Acquisire rispetto per gli altri e per l‟ambiente 

 

Nuclei tematici della disciplina 

N.T. Gli strumenti della geografia. L‟Italia delle Regioni 

N. T. Gli elementi generali. L‟Italia delle Regioni 

N.T. Entriamo in Europa. L‟Italia delle Regioni. 

 

Ambiente di apprendimento: attività, metodi, soluzioni organizzative, strategie didattiche e setting di 

lavoro. 

Attività 

Utilizzo testo base, schematizzazioni con mappe concettuali, scalette e tabelle degli argomenti studiati; 

esposizione orale e scritta, guidata e/o autonoma degli argomenti di studio; ricerche; ampliamento/ 

approfondimento; potenziamento/ consolidamento; recupero. 

Metodi 

Lezioni frontali; lezioni interattive; letture analitiche; uso del dizionario; conversazioni guidate; ricerche 

individuali e di gruppo; interventi individualizzati. 

Soluzioni organizzative e strategie didattiche 

Gruppo classe; gruppi di livello; sussidi audiovisivi; dispense; quotidiani e riviste. 

Luoghi 

Aula per consultazione ed analisi di testi di lettura vari. Aula multimediale. Aula d‟informatica per l‟utilizzo 

di computer ed internet. 

 

 

Classe Seconda 
 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della classe seconda della scuola secondaria di 

primo grado. 

- L‟alunno osserva e legge sistemi territoriali vicini e lontani 

- Utilizza semplici concetti geografici (ad esempio: ubicazione, localizzazione, regione, paesaggio, 

ambiente, territorio, sistema antropofisico…), carte geografiche, fotografie, immagini dallo spazio, 

per comunicare informazioni spaziali sull‟ambiente che lo circonda. 

- E‟ in grado di conoscere e localizzare i principali “oggetti” geografici fisici (monti, fiumi, laghi, …) 

e antropici (città, porti e aeroporti, infrastrutture…) dell‟Europa. 

- Sa aprirsi al confronto con l‟altro, attraverso la conoscenza dei diversi contesti ambientali e socio-

culturali, superando stereotipi e pregiudizi. 
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- Riconosce nel paesaggio gli elementi fisici significativi come patrimonio naturale e culturale da 

tutelare e valorizzare. 

- Comprende i possibili effetti delle decisioni e delle azioni dell‟uomo sui sistemi territoriali alle 

diverse scale geografiche. 

 

Competenze  

Competenza 1 Carte mentali 

Competenza 2 Concetti geografici e conoscenze 

Competenza 3Ragionamento spaziale 

Competenza 4Linguaggio della geo-graficità 

Competenza 5Immaginazione geografica 

Competenza 6Metodi, tecniche, strumenti propri della Geografia 

 

Obiettivi di apprendimento 

 

A1: Orientarsi sulle carte geografiche in base ai punti cardinali. 

 

B1:leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche, utilizzando scale di riduzione, coordinate 

geografiche      

        e simbologia. 

B2: Utilizzare strumenti tradizionali e non per comprendere e comunicare fatti e fenomeni territoriali. 

 

C1: Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi italiani ed europei. 

C2: Conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio come patrimonio naturale e culturale. 

 

D1: Consolidare il concetto di regione geografica applicandolo all’Italia e all’Europa.                                         

D2: Comprendere le relazioni tra fatti e fenomeni demografici, sociali ed economici di portata 

nazionale ed     

        europea. 

D3: Conoscere Paesi europei. 

 

 

 

Obiettivi minimi per ogni obiettivo 

 

A1: Orientarsi, guidato, sulle carte geografiche. 

B1: Leggere gli elementi fondamentali di una carta geografica. 

B2: Utilizzare semplici strumenti tradizionali per comprendere i fenomeni  più importanti di un 

territorio. 

C1: Conoscere le caratteristiche più importanti dei paesaggi studiati. 

C2: Comprendere l’importanza del rispetto dell’ambiente. 

Di: Capire cos’è una regione geografica all’interno del continente europeo. 

D2: Comprendere semplici relazioni tra fatti e fenomeni demografici, sociali ed economici in Europa 

D3: Conoscere gli elementi principali di uno Stato europeo. 

 

Nuclei tematici della disciplina 

N.T.L‟Europa mediterranea 

N. T.L‟Europa atlantica 

N.T. L‟Europa del Grande Nord 

N.T. L‟Europa centrale 

N.T. L‟Europa alpina 

N.T. L‟Europa balcanica 

N.T. L‟Europa delle pianure orientali 

 

Ambiente di apprendimento: attività, metodi, soluzioni organizzative, strategie didattiche e setting di 

lavoro. 
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Attività 

Utilizzo testo base, schematizzazioni con mappe concettuali, scalette e tabelle degli argomenti studiati; 

esposizione orale e scritta, guidata e/o autonoma degli argomenti di studio; ricerche; ampliamento/ 

approfondimento; potenziamento/ consolidamento; recupero. 

Metodi 

Lezioni frontali; lezioni interattive; letture analitiche; uso del dizionario; conversazioni guidate; ricerche 

individuali e di gruppo; interventi individualizzati. 

Soluzioni organizzative e strategie didattiche 

Gruppo classe; gruppi di livello; sussidi audiovisivi; dispense; quotidiani e riviste. 

Luoghi 

Aula per consultazione ed analisi di testi di lettura vari. Aula multimediale. Aula d‟informatica per l‟utilizzo 

di computer ed internet. 

Criteri della verifica e della valutazione 

Interrogazione con esposizione degli argomenti di studio. Test di rievocazione (prove a risposta aperta, prove 

di associazione, prove di completamento). Test di riconoscimento (prove a scelta binaria (V/F), prove a 

scelta multipla, prove di corrispondenza. 

La valutazione sarà utilizzata come strumento di autoregolazione della programmazione, non per giudicare, 

ma per formare l‟alunno. 

 

 

 

Classe Terza 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della classe terza della Scuola   secondaria di 

primo grado 

- L‟alunno osserva e legge sistemi territoriali vicini e lontani 

- Utilizza semplici concetti geografici (ad esmpio: ubicazione, localizzazione, regione, paesaggio, 

ambiente, territorio, sistema antropofisico…), carte geografiche, fotografie, immagini dallo spazio, 

per comunicare informazioni spaziali sull‟ambiente che lo circonda. 

- E‟ in grado di conoscere e localizzare i principali “oggetti” geografici fisici (monti, fiumi, laghi, …) 

e antropici (città, porti e aeroporti, infrastrutture…) dell‟Europa e del mondo. 

- Sa aprirsi al confronto con l‟altro, attraverso la conoscenza dei diversi contesti ambientali e socio-

culturali, superando stereotipi e pregiudizi. 

- Riconosce nel paesaggio gli elementi fisici significativi come patrimonio naturale e culturale da 

tutelare e valorizzare. 

- Comprende i possibili effetti delle decisioni e delle azioni dell‟uomo sui sistemi territoriali alle 

diverse scale geografiche. 

 

Competenze di fine ciclo 

Competenza 1 Carte mentali 

Competenza 2 Concetti geografici e conoscenze 

Competenza 3Ragionamento spaziale 

Competenza 4Linguaggio della geo-graficità 

Competenza 5Immaginazione geografica 

Competenza 6Metodi, tecniche, strumenti propri della Geografia 
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Obiettivi di apprendimento 

A1: Orientarsi sulle carte geografiche in base ai punti cardinali. 

B1: Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche, utilizzando scale di riduzione, coordinate     

        geografiche e simbologia. 

B2: Utilizzare strumenti tradizionali e non per comprendere e comunicare fatti e fenomeni territoriali 

.C1: Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi mondiali. 

C2: Conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio come patrimonio naturale e culturale. 

 

D1: Consolidare il concetto di regione geografica applicandolo ai continenti extraeuropei. 

D2: Comprendere le relazioni tra fatti e fenomeni demografici, sociali ed economici di portata 

mondiale. 

D3: Conoscere Paesi extraeuropei. 

 

Obiettivi minimi per ogni obiettivo 

A1: Orientarsi, guidato, sulle carte geografiche. 

B1: Leggere gli elementi fondamentali di una carta geografica. 

B2: Utilizzare semplici strumenti tradizionali per comprendere i fenomeni  più importanti di un 

territorio. 

C1: Conoscere le caratteristiche più importanti dei paesaggi studiati. 

C2: Comprendere l’importanza del rispetto dell’ambiente. 

Di: Capire cos’è una regione geografica all’interno dei continenti. 

D2: Comprendere semplici relazioni tra fatti e fenomeni demografici, sociali ed economici nel mondo. 

D3: Conoscere gli elementi principali di uno Stato extraeuropeo. 

 

Nuclei tematici della disciplina 

N.T.Il nostro pianeta. 

N.T.Climi e ambienti- Popoli e culture della terra.  

N.T.L‟economia e le relazioni internazionali.  

N.T.I continenti extraeuropei 
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Ambiente di apprendimento: attività, metodi, soluzioni organizzative, strategie didattiche e setting di 

lavoro. 

Attività 

Utilizzo testo base, schematizzazioni con mappe concettuali, scalette e tabelle degli argomenti studiati; 

esposizione orale e scritta, guidata e/o autonoma degli argomenti di studio; ricerche; ampliamento/ 

approfondimento; potenziamento/ consolidamento; recupero. 

Metodi 

Lezioni frontali; lezioni interattive; letture analitiche; uso del dizionario; conversazioni guidate; ricerche 

individuali e di gruppo; interventi individualizzati. 

Soluzioni organizzative e strategie didattiche 

Gruppo classe; gruppi di livello; sussidi audiovisivi; dispense; quotidiani e riviste. 

Luoghi 

Aula per consultazione ed analisi di testi di lettura vari. Aula multimediale. Aula d‟informatica per l‟utilizzo 

di computer ed internet. 

Criteri della verifica e della valutazione 

Interrogazione con esposizione degli argomenti di studio. Test di rievocazione (prove a risposta aperta, prove 

di associazione, prove di completamento). Test di riconoscimento (prove a scelta binaria (V/F), prove a 

scelta multipla, prove di corrispondenza. 

La valutazione sarà utilizzata come strumento di autoregolazione della programmazione, non per giudicare, 

ma per formare l‟alunno.  
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Piano di Lavoro Annuale – Dipartimento di Matematica e Scienze 

 

Curricolo di Matematica 

 

Finalità dell’Insegnamento della Matematica nella Scuola Secondaria di Primo Grado 

L'educazione matematica deve contribuire a una formazione culturale del cittadino, in modo da 

consentirgli di partecipare alla vita sociale con consapevolezza e capacità critica. Le competenze del 

cittadino, al cui raggiungimento concorre l'educazione matematica, sono per esempio:esprimere 

adeguatamente informazioni, intuire e immaginare, risolvere e porsi problemi, progettare e costruire 

modelli di situazioni reali, operare scelte in condizioni di incertezza. Infatti,la conoscenza dei 

linguaggi scientifici, e tra essi in primo luogo di quello matematico, si rivela sempre più essenziale 

per l'acquisizione di una corretta capacità di giudizio. Per questo la m atematica concorre, insieme 

con le scienze sperimentali, alla formazione di una dimensione culturale scientifica. In particolare, 

l'insegnamento della matematica deve avviare gradualmente a partire da campi di esperienza ricchi 

per l'allievo, all'uso del linguaggio e del ragionamento matematico, come strumenti per 

l'interpretazione del reale, non unicamente come bagaglio astratto di nozioni. La formazione del 

curriculum scolastico non può prescindere dal considerare sia la funzione strumentale, sia quella 

culturale della matematica: strumento essenziale per una comprensione quantitativa della realtà da 

un lato, e dall'altro sapere logicamente coerente e sistematico, caratterizzato da una forte unità 

culturale. Si individuano tre nuclei tematici su cui costruire le competenze matematiche dell'allievo: 

il numero; lo spazio e le figure; le relazioni, i dati e le previsioni. 

L'insegnante dovrà cercare di svilupparli in modo coordinato, cogliendo ogni occasione di 

collegamenti interni e con altre discipline.  

Il presente piano di lavoro è articolato per anni e suddiviso per ambiti disciplinari: la prima sezione 

riguarda la Matematica, quindi Aritmetica, Geometria e Algebra, ed è strutturata secondo schede di 

lavoro mensili nelle quali sono indicate gli obiettivi di apprendimento ai tre nuclei tematici il 

numero, lo spazio e le figure, le relazioni, i dati e le previsioni, d‟acquisire entro il periodo di tempo 

previsto. 

La seconda sezione è dedicata alle Scienze naturali, fisiche e chimiche: per ogni anno sono stati 

indicati gli obiettivi e le competenze da raggiungere, in base ai quali sono stati scelti gli argomenti 

da trattare e fissati i tempi. 

 

 

Per ciascun anno sono declinati: 

- I traguardi per lo sviluppo delle competenze, che indicano le piste culturali e didattiche da 

percorrere, aiutando a finalizzare l‟azione educativa allo sviluppo integrale dell‟allievo 

- Gli obiettivi di apprendimento, che individuano i campi del sapere, le conoscenze e le abilità 

ritenuti indispensabili al fine di raggiungere i traguardi per gli sviluppi delle competenze. Gli 

obiettivi sono organizzati in nuclei tematici. 



21 
 

Classi Prime 

Traguardi Di Sviluppo Delle Competenze Al Termine Della Classe Prima. 

 Conoscere il calcolo, padroneggiandone le diverse rappresentazioni. 

 Stimare la grandezza di un numero ed il risultato di operazioni 

 Riconoscere e denominare le forme del piano, cogliendo le relazioni tra gli elementi. 

 Analizzare rappresentazioni di dati per ricavarne misure di variabilità. 

 Riconoscere e risolvere problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro coerenza. 

 

Obiettivi d’ Apprendimento 
NUMERO 

-Comprendere il significato del valore posizionale delle cifre nel numero naturale e nel numero decimale. 

-Comprendere il significato e l‟uso dello zero e della virgola. 

-Rappresentare i numeri naturali sulla retta. 

-Riconoscere le differenze tra diversi sistemi di numerazione; utilizzare i sistemi numerici necessari per 

esprimere misure di tempo e di angoli. 

-Eseguire operazioni con padronanza degli algoritmi, usando metodi e strumenti diversi; controllare la 

correttezza del calcolo. 

- Utilizzare il metodo grafico e il metodo somma-differenza per la risoluzione dei problemi 

-Costruire e rappresentare semplici sequenze di operazioni tra interi. 

-Comprendere il significato di elevamento a potenza e le proprietà di tale operazione: elevare a potenza 

numeri naturali e interi 

-Leggere e scrivere numeri (naturali e decimali) in base dieci usando la notazione polinomiali. 

-Scomporre in fattori primi un numero naturale 

-Determinare il massimo comune divisore ed il minimo comune multiplo di due numeri naturali 

-Comprendere i significati delle frazioni come rapporto e come quoziente di numeri interi 

SPAZIO E FIGURE 

-Utilizzare il sistema di misura internazionale 

-Definire gli enti geometrici fondamentali 

-Costruire e disegnare con strumenti vari le principali figure geometriche 

-Individuare gli elementi significativi di una figura (lato, angolo, altezza …) 

-Utilizzare il sistema sessagesimale 

-Riconoscere e rappresentare rette incidenti, perpendicolari e parallele 
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-Risolvere problemi sul calcolo del perimetro delle figure 

RELAZIONI DATI E PREVISIONI 

-Raccogliere, ordinare e tabulare dati numerici 

-Saper indicare le relazioni d‟ordine nell‟insieme N 

-Utilizzare le lettere per esprimere in forma generale semplici proprietà e regolarità numeriche 

-Utilizzare il piano cartesiano per localizzare punti e figure 

-Usare coordinate cartesiane, diagrammi, tabelle per rappresentare relazioni 

-Raccolta e tabulazione dei dati 

-Principali grandezze di una distribuzione statistica: media, moda, mediana. 

-Diagrammi di vario tipo 

Gli obiettivi d‟apprendimento relativi ai diversi nuclei tematici saranno sviluppati e verificati nei tempi e nei 

modi indicati nella seguente agenda di lavoro. 

 

Agenda Di Lavoro 

 

TEMPI: ottobre, novembre, dicembre 

Il Numero Spazio E Figure Relazioni, Dati, 

Previsioni 

-Comprendere il significato del 

valore posizionale delle cifre 

nel numero naturale e nel 

numero decimale. 

-Comprendere il significato e 

l‟uso dello zero e della virgola. 

-Rappresentare i numeri 

naturali sulla retta. 

-Riconoscere le differenze tra 

diversi sistemi di numerazione; 

utilizzare i sistemi numerici 

necessari per esprimere misure 

di tempo e di angoli. 

-Eseguire operazioni con 

padronanza degli algoritmi, 

usando metodi e strumenti 

diversi; controllare la 

correttezza del calcolo. 

- Utilizzare il metodo grafico e 

il metodo somma-differenza 

per la risoluzione dei problemi 

-Costruire e rappresentare 

semplici sequenze di 

operazioni tra interi. 

-Utilizzare il sistema di misura 

internazionale 

-Definire gli enti geometrici 

fondamentali 

 

-Raccogliere, ordinare e 

tabulare dati numerici 

-Saper indicare le relazioni 

d‟ordine nell‟insieme N 

-Utilizzare le lettere per 

esprimere in forma generale 

semplici proprietà e regolarità 

numeriche 
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TEMPI: gennaio, febbraio 

Il Numero Spazio E Figure Relazioni, Dati, Previsioni 

-Comprendere il significato di 

elevamento a potenza e le 

proprietà di tale operazione: 

elevare a potenza numeri 

naturali e interi 

-Leggere e scrivere numeri 

(naturali e decimali) in base 

dieci usando la notazione 

polinomiali. 

 

 

-Costruire e disegnare con 

strumenti vari le principali 

figure geometriche 

-Individuare gli elementi 

significativi di una figura (lato, 

angolo, altezza …) 

-Utilizzare il sistema 

sessagesimale 

 

-Utilizzare il piano cartesiano 

per localizzare punti e figure 

-Usare coordinate cartesiane, 

diagrammi, tabelle per 

rappresentare relazioni 

 

 

TEMPI: marzo, aprile, maggio 

Il Numero Spazio E Figure Relazioni, Dati, Previsioni 

-Scomporre in fattori primi un 

numero naturale 

-Determinare il massimo 

comune divisore ed il minimo 

comune multiplo di due numeri 

naturali 

-Comprendere i significati delle 

frazioni come rapporto e come 

quoziente di numeri interi 

 

-Riconoscere e rappresentare 

rette incidenti, perpendicolari e 

parallele 

-Risolvere problemi sul calcolo 

del perimetro delle figure 

 

 

-Raccolta e tabulazione dei dati 

-Principali grandezze di una 

distribuzione statistica: media, 

moda, mediana. 

-Diagrammi di vario tipo 

 

Obiettivi Minimi D’apprendimento 

Saper riconoscere termini specifici della disciplina. 

Saper individuare enti geometrici, numeri interi, divisori e multipli. 

Saper confrontare due  o più numeri. 

Saper eseguire le operazioni in N. 

Saper disegnare gli enti geometrici fondamentali. 

Saper risolvere semplici problemi di geometria. 

Saper riconoscere ed utilizzare i simboli “ > < = “ 

Riuscire ad esporre con un linguaggio semplice, ma lineare. 

 

Classi Seconde 

Traguardi Di Sviluppo Delle Competenze Al Termine Della Classe Seconda. 

 

 Operare con i numeri razionali. 

 Spiegare il procedimento seguito per la risoluzione dei problemi.  

 Produrre argomentazioni in basi alle conoscenze teoriche acquisite. 

 Utilizzare il linguaggio matematico. 
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Obiettivi d’Apprendimento 
IL NUMERO 

-Eseguire le operazioni tra frazioni 

-Risolvere problemi con frazioni 

-Comprendere il significato di numeri razionali e irrazionali 

- Eseguire il confronto tra numeri razionali e la loro rappresentazione sulla retta 

- Effettuare operazioni tra numeri razionali 

-Comprendere il significato di radice quadrata, come operazione inversa dell‟elevamento al quadrato 

-Effettuare le operazioni necessarie al calcolo del termine incognito di una proporzione 

SPAZIO E FIGURE 

-Riconoscere figure equiscomponibili e usare il concetto di equiscomponibilità per la determinazione di aree 

-Effettuare isometrie: simmetrie, traslazioni, rotazioni 

-Effettuare scomposizioni e ricomposizioni di poligoni 

-Calcolare le aree dei poligoni 

-Riconoscere le figure equivalenti 

-Applicare il concetto di equivalenza di figure per dimostrare il Teorema di Pitagora 

-Riconoscere figure simili 

-Associare gli elementi omologhi di due triangoli simili 

-Calcolare il valore di un elemento di un triangolo rettangolo mediante la relazione di proporzionalità con un 

triangolo simile: Teoremi di Euclide 

RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 

-Raccogliere dati mediante osservazioni e questionari 

-Classificare i dati 

-Rappresentare i dati con tabelle e grafici 

-Costruire, leggere e interpretare formule, ricavare formule inverse 

- Riconoscere le grandezze direttamente proporzionali e quelle inversamente proporzionali 

- Rappresentare la proporzionalità sul piano cartesiano 

Gli obiettivi d‟apprendimento relativi ai diversi nuclei tematici saranno sviluppati e verificati nei 

tempi e nei modi indicati nella seguente agenda. 
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Agenda Di Lavoro 

 

TEMPI: ottobre, novembre, dicembre 

Il Numero Spazio E Figure Relazioni, Dati, 

Previsioni 

-Eseguire le operazioni tra 

frazioni 

-Risolvere problemi con 

frazioni 

 

-Riconoscere figure 

equiscomponibili e usare il 

concetto di equiscomponibilità 

per la determinazione di aree 

-Effettuare isometrie: 

simmetrie, traslazioni, rotazioni 

-Effettuare scomposizioni e 

ricomposizioni di poligoni 

-Calcolare le aree dei poligoni 

-Riconoscere le figure 

equivalenti 

-Raccogliere dati mediante 

osservazioni e questionari 

-Classificare i dati 

-Rappresentare i dati con 

tabelle e grafici 

 

 

TEMPI: gennaio, febbraio 

Il Numero Spazio E Figure Relazioni, Dati, Previsioni 

-Comprendere il significato di 

numeri razionali e irrazionali 

- Eseguire il confronto tra 

numeri razionali e la loro 

rappresentazione sulla retta 

- Effettuare operazioni tra 

numeri razionali 

-Comprendere il significato di 

radice quadrata, come 

operazione inversa 

dell‟elevamento al quadrato  

-Applicare il concetto di 

equivalenza di figure per 

dimostrare il Teorema di 

Pitagora 

-Costruire, leggere e 

interpretare formule, ricavare 

formule inverse 

 

 

 

TEMPI: marzo, aprile, maggio 

Il Numero Spazio E Figure Relazioni, Dati, Previsioni 

-Effettuare le operazioni 

necessarie al calcolo del 

termine incognito di una 

proporzione 

-Riconoscere figure simili 

-Associare gli elementi 

omologhi di due triangoli simili 

-Calcolare il valore di un 

elemento di un triangolo 

rettangolo mediante la 

relazione di proporzionalità con 

un triangolo simile: Teoremi di 

Euclide 

- Riconoscere le grandezze 

direttamente proporzionali e 

quelle inversamente 

proporzionali 

- Rappresentare la 

proporzionalità sul piano 

cartesiano 
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Obiettivi Minimi D’ Apprendimento 

Saper riconoscere termini specifici delle discipline. 

Saper individuare enti geometrici, numeri interi, divisori e multipli. 

Saper individuare numeri decimali e frazioni. 

Saper eseguire semplici calcoli in Q. 

Saper calcolare l‟incognita in una semplice proporzione. 

Conoscere il concetto di proporzionalità. 

Riconoscere alcune figure geometriche piane e le caratteristiche principali. 

Saper risolvere semplici problemi di geometria utilizzando le formule del perimetro e dell‟area. 

Conoscere e utilizzare il teorema di Pitagora. 

 

Classi Terze 

Traguardi Di Sviluppo Delle Competenze Al Termine Della Classe Terza. 

 Comprendere come gli strumenti matematici siano utili per operare nella realtà.  

 Riconoscere le forme dello spazio, cogliendo le relazioni tra gli elementi. 

 Confrontare procedimenti diversi e produrre formalizzazioni che consentano di passare da un 

problema specifico ad una classe di problemi. 

 Orientarsi nelle situazioni di incertezza con valutazioni di probabilità. 

 Utilizzare e interpretare il linguaggio matematico. 

 Sostenere le proprie convinzioni, portando esempi, utilizzando concatenazioni, accettando di 

cambiare opinione in base alle conseguenze logiche di un‟argomentazione corretta.  

Obiettivi d’Apprendimento 
NUMERO 

- Comprendere il significato e l‟uso dei numeri relativi attraverso applicazioni in contesti conosciuti 

- Riconoscere e comprendere operazioni chiuse ed operazioni aperte in un insieme numerico 

- Confrontare ed operare con i numeri relativi. 

- Eseguire le operazioni tra monomi e tra polinomi 

- Risolvere un‟equazione di primo grado 

- Consolidare le competenze acquisite 

SPAZIO E FIGURE 

- Comprendere  i concetti di circonferenza e di cerchio 

-  Calcolare la lunghezza della circonferenza e dell‟arco 

- Calcolare l‟area del cerchio e del settore circolare 
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- Costruire angoli al centro e alla circonferenza 

- Applicare i modelli del calcolo letterale ai problemi di geometria 

- Conoscere gli elementi fondamentali della geometria solida 

- Calcolare le aree e i volumi dei solidi ad una base e dei solidi a due basi 

- Visualizzare oggetti tridimensionali a partire da una rappresentazione bidimensionale e, viceversa, 

rappresentare su un piano una figura solida 

- Riconoscere grandezze proporzionali e figure simili in vari contesti 

- Riprodurre in scala 

- Misurare da lontano (ad esempio l‟altezza di una torre) 

- Risolvere problemi di geometria solida 

RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 

-Saper rappresentare l‟insieme R sulla retta orientata 

-Comprendere il concetto di Prodotto cartesiano tra due insiemi 

-Costruire i poligoni sul piano cartesiano 

-Rappresentare l‟equazione di una retta sul piano cartesiano: proporzionalità diretta 

-Rappresentare sul piano cartesiano esempi di proporzionalità inversa 

 

Gli obiettivi d‟apprendimento relativi ai diversi nuclei tematici saranno sviluppati e verificati nei 

tempi e nei modi indicati nella seguente agenda di lavoro. 

 

Agenda Di Lavoro 

 

TEMPI: ottobre, novembre, dicembre 

Il Numero Spazio E Figure Relazioni, Dati, 

Previsioni 

-Comprendere il significato e 

l‟uso dei numeri relativi 

attraverso applicazioni in 

contesti conosciuti 

·  Riconoscere e comprendere 

operazioni chiuse 

ed operazioni aperte in un 

insieme numerico 

  Confrontare ed operare con i 

numeri relativi. 

 

-Comprendere  i concetti di 

circonferenza e di cerchio 

·  Calcolare la lunghezza della 

circonferenza e dell‟arco 

-Calcolare l‟area del cerchio e 

del settore circolare 

- Costruire angoli al centro e 

alla circonferenza 

 

 

-Saper rappresentare l‟insieme 

R sulla retta orientata 

-Comprendere il concetto di 

Prodotto cartesiano tra due 

insiemi 
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TEMPI: gennaio, febbraio 

Il Numero Spazio E Figure Relazioni, Dati, 

Previsioni 

· Eseguire le operazioni tra 

monomi e tra polinomi 

-Applicare i modelli del calcolo 

letterale ai problemi di 

geometria 

-Costruire i poligoni sul piano 

cartesiano 

 

TEMPI: marzo 

Il Numero Spazio E Figure Relazioni, Dati, Previsioni 

- Risolvere un‟equazione di 

primo grado 

 

-Conoscere gli elementi 

fondamentali della geometria 

solida 

- Calcolare le aree e i volumi 

dei solidi ad una base e dei 

solidi a due basi 

-Rappresentare l‟equazione di 

una retta sul piano cartesiano: 

proporzionalità diretta 

-Rappresentare sul piano 

cartesiano esempi di 

proporzionalità inversa 

TEMPI: aprile, maggio 

Il Numero Spazio E Figure Relazioni, Dati, Previsioni 

-Consolidare le competenze 

acquisite 

 

·  Visualizzare oggetti 

tridimensionali a partire 

da una rappresentazione 

bidimensionale 

e, viceversa, rappresentare su 

un piano una 

figura solida 

·  Riconoscere grandezze 

proporzionali e figure 

simili in vari contesti 

·  Riprodurre in scala 

·  Misurare da lontano (ad 

esempio l‟altezza 

di una torre) 

-Risolvere problemi di 

geometria solida  

-Consolidare i concetti 

dell‟insiemistica 

-Applicare le formule di 

geometria analitica:lunghezza 

segmento, punto medio e 

intersezioni curve 

-Sviluppare il concetto di 

funzione 

-Studiare la retta sul piano 

cartesiano 

-Consolidare i concetti di 

statistica 

-Rappresentare una 

distribuzione con diversi tipi di 

grafici 

-Calcolare la probabilità di un 

evento 

Obiettivi Minimi D’Apprendimento 

Riconoscere in un elenco: 

Insiemi numerici 

Figure geometriche solide 

Saper elencare: 

Elementi di una figura geometrica solida. 

Formule per calcolare aree e volumi; 

Proprietà delle operazioni in Z; 

Termini  algebrici e geometrici 
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 Curricolo di Scienze 
 

 

Finalità Dell’insegnamento Scientifico 

 

L‟insegnamento scientifico deve condurre l‟allievo ad acquisire le competenze necessarie per 

affrontare ed organizzare, attraverso l‟uso di conoscenze e metodologie note, lo studio di un 

fenomeno da comprendere ed assimilare. Il processo di apprendimento delle scienze deve essere 

quindi di tipo formativo e costruttivo, centrato sull‟autonomia dell‟allievo che apprende in modo 

spontaneo e motivato. L‟insegnante ha il compito di studiare strategie di mediazione che focalizzino 

l‟attenzione sui saperi generativi in grado di stimolare la motivazione alla ricerca dei saperi; deve 

pertanto dare spazio alle domande, evitare risposte premature, attivare l‟osservazione, la 

sperimentazione, la discussione, valorizzare il pensare con la propria testa, l‟incertezza e l‟errore. I 

percorsi didattici devono prevedere attività che offrano all‟allievo possibilità di ragionamento ed 

intervento cooperativo, di correlazione con altre discipline, di formalizzazione e attualizzazione 

delle conoscenze. A tale scopo la metodologia deve essere strutturata in modo da stimolare 

continuamente l‟allievo a: 

 

· Osservare fenomeni e situazioni problematiche reali, complesse 

· Analizzare, semplificare e schematizzare le osservazioni effettuate 

· Discutere e costruire modelli sempre più elaborati 

· Correlare sempre meglio informazioni emerse da esperienze e/o fonti diverse 

· Elaborare modelli in modo autonomo ed esporli con argomentazioni coerenti 

 

 

Le finalità specifiche della formazione scientifica mirano a fornire all’alunno la capacità di : 

1. ragionare collegando gli indizi raccolti dall‟esperienza con quanto già assimilato 

2. interpretare e progettare lo svolgersi di un fenomeno fondando le proprie argomentazioni e le 

azioni su dati e spiegazioni convincenti 

3. sviluppare schematizzazioni, modellizzazioni, formalizzazioni di fatti e fenomeni della realtà 

4. “pensare per relazioni” individuando modi e strategie adatti alla complessità dei sistemi e delle 

loro interazioni 

5. sviluppare un atteggiamento esplorativo a partire dalle proprie conoscenze per affrontare e 

risolvere problemi 

6. avviare riflessioni sulle relazioni tra comprensione dei fenomeni, valori e scelte personali. 

 

Classi  Prime 

Traguardi Di Sviluppo Delle Competenze Al Termine Della Classe Prima. 

 Esplorare e sperimentare lo svolgersi dei più comuni fenomeni. 

 Immaginare e verificare le cause dei fenomeni osservati, utilizzando le conoscenze 

acquisite. 

 Ricercare soluzioni ai problemi. 

 Sviluppare semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni. 

 Possedere una visione della complessità del sistema dei viventi. 

 Avviare all‟uso chiaro e preciso del linguaggio specifico della disciplina 
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Obiettivi d’Apprendimento 

FISICA E CHIMICA 

-Descrivere le esperienze effettuate secondo uno schema concordato 

-Conoscere gli stati della materia, le loro relazioni e gli indici che li descrivono 

-Conoscere la relazione tra temperatura e calore. 

-Conoscere i passaggi di stato 

-Comprendere  l‟importanza dei tre elementi per la vita. 

BIOLOGIA 

-Osservare un organismo vivente ed un ambiente in base ad indicatori prestabiliti , con gli strumenti 

opportuni. 

-Conoscere le principali caratteristiche dei regni animale e vegetale 

-Conoscere i principali descrittori di un ecosistema 

-Collegare struttura e funzioni di organismi viventi anche con nicchie ecologiche 

Argomento Tempi Obiettivi Competenze 

Grandezze e misura 

Metodo Scientifico. 

Ottobre -Descrive le esperienze 

effettuate secondo uno 

schema concordato 

Sa eseguire misurazioni di 

grandezze fondamentali 

Si orienta in sistemi di misura a 

scala diversa 

Cenni di chimica, la 

struttura della 

materia e gli stati di 

aggregazione della 

materia. 

Novembre  -Conosce i principali termini 

della chimica 

-Conosce gli stati della 

materia, le loro relazioni e 

gli indici che li descrivono 

Sa ricavare informazioni da un 

testo scientifico a livello 

adeguato. 

Produce testi, relazioni e schemi 

relativi all‟esperienza attuata. 

Temperatura e 

calore: trasmissione 

del calore e passaggi 

di stato. 

Dicembre  

Gennaio 

Febbraio 

-Conosce la relazione tra 

temperatura e calore. 

-Conosce i passaggi di stato 

Coglie relazioni di causa/effetto, 

spaziali e temporali e rileva 

eventuali analogie con situazioni 

note. 

Aria, acqua e suolo. Marzo -Comprende  l‟importanza 

dei tre elementi per la vita. 

Sa esplorare un fenomeno 

naturale e riconosce gli indici 

che gli consentono di 
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interpretarlo 

Classificazione dei 

viventi: i cinque 

regni degli esseri 

viventi. 

Aprile -Osserva un organismo 

vivente ed un ambiente in 

base ad indicatori 

prestabiliti , con gli 

strumenti opportuni. 

-Conosce le principali 

caratteristiche dei regni 

animale e vegetale 

Coglie gli aspetti caratterizzanti 

di un organismo vivente. 

Ecosistemi maggio -Conosce i principali 

descrittori di un ecosistema 

-Collega struttura e funzioni 

di organismi viventi anche 

con nicchie ecologiche 

Agisce sperimentalmente per 

trasferire in contesti nuovi i 

concetti appresi 

 

Obiettivi Minimi d’Apprendimento 

 

1. Rilevare costanti e variabili in un fenomeno. 

2. Descrivere le fasi fondamentali di una esperienza. 

3. Conoscere il significato di materia e di alcuni suoi indici (volume e massa), di calore e di 

alcuni suoi indici (temperatura, quantità di calore), di ambiente e di alcuni suoi indici 

(biotici - ed abiotici) 

 

Classi  Seconde 

Traguardi Di Sviluppo Delle Competenze Al Termine Della Classe Seconda. 

 Riconoscere nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e 

microscopici. 

 Avere la consapevolezza delle potenzialità e dei limiti dell‟organismo umano. 

 Riconoscere nella loro diversità i bisogni fondamentali di animali e piante. 

 Sviluppare l‟uso chiaro e preciso del linguaggio specifico della disciplina. 

 

Obiettivi d’Apprendimento 

FISICA E CHIMICA 

-Conoscere le principali molecole organiche. 

- Saper associare carboidrati, lipidi e proteine alle rispettive funzioni svolte nell‟organismo 
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- Associare correttamente i processi chimici al metabolismo nel corpo umano 

- Conoscere le principali fasi della fotosintesi 

 

BIOLOGIA 

-Sviluppare progressivamente la capacità di spiegare il funzionamento macroscopico dei viventi con 

un modello cellulare. 

-Collegare la respirazione polmonare con la respirazione cellulare. 

- Collegare l‟alimentazione con il metabolismo cellulare. 

- Collegare la crescita e lo sviluppo con la duplicazione delle cellule, la crescita delle piante con la 

fotosintesi. 

Argomento Tempi Obiettivi Competenze 

La cellula e i suoi 

meccanismi di 

duplicazione. 

Settembre 

Ottobre 

Sviluppa progressivamente la 

capacità di spiegare il 

funzionamento macroscopico 

dei viventi con un modello 

cellulare (collegando per 

esempio: la respirazione con 

la respirazione cellulare, 

l‟alimentazione con il 

metabolismo cellulare, la 

crescita e lo sviluppo con la 

duplicazione delle cellule, la 

crescita delle piante con la 

fotosintesi). 

Realizza esperienze 

quali ad esempio: 

dissezione di una 

pianta, 

modellizzazione di 

una cellula, 

osservazione di 

cellule vegetali al 

microscopio, 

coltivazione di 

muffe e 

microorganismi. 

Regolazione e controllo Ottobre 

Novembre 

L‟organizzazione e il 

rivestimento del corpo 

umano. 

Dicembre 

Sostegno e movimento Gennaio 

La respirazione Febbraio 

L‟alimentazione. la 

digestione e l‟escrezione 

Marzo 

Aprile 

La circolazione e le difese 

immunitarie 

Maggio 

L‟escrezione Maggio 

 

Obiettivi Minimi d’Apprendimento 

1. Raccogliere e tabulare i dati di una esperienza. 

2. Distinguere un fenomeno fisico da uno chimico. 

3. Conoscere le proprietà dell‟acqua come solvente. 

4. Usare in modo appropriato gli indicatori di acidità e sa spiegare i dati rilevati. 

5. Collegare i principali organi alle funzioni espletate. 
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Classi Terze 

Traguardi Di Sviluppo Delle Competenze Al Termine Della Classe Terza. 

 Sperimentare lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ricorrendo a misure appropriate e a 

semplici formalizzazioni. 

 Collegare lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia dell‟uomo. 

 Sviluppare curiosità ed interesse verso i principali problemi legati all‟uso della scienza nel 

campo dello sviluppo scientifico e tecnologico. 

 Avere la consapevolezza del ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere finito 

delle risorse e dell‟ineguaglianza dell‟accesso ad esse. 

 Adottare modi di vita ecologicamente responsabili. 

 

Obiettivi d’Apprendimento 

FISICA E CHIMICA 

-Saper misurare la velocità relativa al moto dei corpi, raccogliere ed ordinare i dati. 

-Costruire e utilizzare correttamente il concetto di energia come quantità che si conserva; 

individuare la sua dipendenza da altre variabili; riconoscere l‟inevitabile produzione di calore nelle 

catene energetiche reali.  

-Conoscere le proprietà elettriche e magnetiche della materia. 

-Conoscere le teorie sulla struttura dei corpi celesti e della Terra e le loro conseguenze. 

-Comprendere i processi che causano il continuo movimento della superficie terrestre. 

-Costruire ipotesi a partire da dati od osservazioni. 

BIOLOGIA 

-Collegare l‟uso delle diverse forme di energia ai rispettivi vantaggi/ svantaggi dal punto di vista 

ambientale 

-Conoscere i meccanismi di trasmissione dei caratteri ereditari 

- Acquisire le nozioni principali relative agli apparati riproduttivi maschile e femminile 

- Riflettere sulle problematiche legate all‟adolescenza. 
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Argomento Tempi Obiettivi Competenze 

Le leggi del moto. 

Forze, lavoro, energia. 

Settembre  

Ottobre 

Saper misurare la 

velocità relativa al 

moto dei corpi, 

raccogliere ed 

ordinare i dati. 

Costruire e utilizzare 

correttamente il 

concetto di energia 

come quantità che si 

conserva; 

individuare la sua 

dipendenza da altre 

variabili; 

riconoscere 

l‟inevitabile 

produzione di calore 

nelle catene 

energetiche reali.  

Sa rappresentare, attraverso 

diagrammi spazio/ tempo, i diversi 

tipi di moto.  

Realizza esperienze quali ad 

esempio: mulino ad acqua, 

dinamo, elica rotante sul 

termosifone, riscaldamento 

dell‟acqua con il frullatore. 

Elettricità. Novembre Conosce le proprietà 

elettriche e 

magnetiche della 

materia. 

Dimostra sperimentalmente la 

differenza tra conduttore ed 

isolante. 

Riconosce i possibili rischi 

derivanti da un uso improprio 

dell‟elettricità. 

Sistema solare e Universo Dicembre Conosce le teorie 

sulla struttura dei 

corpi celesti e della 

Terra e le loro 

conseguenze. 

Descrive i principali moti della 

Terra e le loro conseguenze. 
Il pianeta Terra Gennaio 

Struttura della Terra e 

tettonica a zolle 

Febbraio Comprendere i 

processi che causano 

il continuo 

movimento della 

superficie terrestre. 

Individua i rischi sismici, 

vulcanici e idrogeologici della 

propria regione per pianificare 

eventuali attività di prevenzione 

Impatto ambientale 

dell‟organizzazione 

umana: sfruttamento delle 

risorse ambientali e 

problema della 

Marzo Costruisce ipotesi a 

partire da dati od 

osservazioni. 

Collega l‟uso delle 

Sa esplorare un fenomeno naturale 

e riconosce indici che gli 

consentono di interpretarlo 

Coglie gli aspetti caratterizzanti di 
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sovrappopolazione. diverse forme di 

energia ai rispettivi 

vantaggi/ svantaggi 

dal punto di vista 

ambientale 

un fenomeno(analogie/differenze, 

regolarità/fluttuazioni) 

Apparati riproduttivi 

femminile e maschile 

Aprile Acquisisce le nozioni 

principali relative agli 

apparati riproduttivi 

maschile e femminile 

Riflette sulle 

problematiche legate 

all‟adolescenza. 

 

Riconosce nella loro diversità i 

bisogni fondamentali dell‟essere 

umano. 

Riproduzione e leggi di 

Mendel  

Maggio Conosce i 

meccanismi di 

trasmissione dei 

caratteri ereditari 

 

Discute fatti, dati, risultati di 

un‟esperienza 

Sa ricavare informazioni da un 

testo scientifico a livello adeguato 

 

 

Obiettivi Minimi d’Apprendimento 

 

1. Distinguere i fatti dalle opinioni. 

2. Descrivere le fasi fondamentali di un processo. 

3. Conoscere le principali fonti di energia 

4. Conoscere le principali teorie su: 

a. Formazione dell‟universo. 

b. Struttura della terra 

c. Evoluzione 

d. Genetica. 

 

Obiettivi Didattici per Alunni con Bisogni educativi speciali 

Obiettivi Descrittori 

 

- Comprendere messaggi 

orali 

 

 

- Comprende domande e semplici richieste 

- Comprende le istruzioni di una consegna 

- Coglie le informazioni principali di un discorso 
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- Leggere e comprendere 

messaggi scritti 

 

 

- Coglie la relazione suono - segno 

- Legge rispettando la punteggiatura 

- Riconosce le più‟ comuni etichette verbali 

- Consulta un elenco 

- Individua le più‟ elementari informazioni di un testo (personaggi, 

descrizioni, azioni, etc..) 

- Coglie le relazioni logiche (perché, quando, come, dove) 

- Coglie il significato di nuovi vocaboli 

 

- Comunicare oralmente  

 

- Chiede semplici informazioni 

- Esprime i propri bisogni 

- Racconta esperienze personali 

- Descrive i momenti essenziali di un‟attività svolta 

- Descrive oggetti, immagini, ambienti, ecc. 

- Espone semplici conoscenze con supporti adeguati 

- Utilizza nuovi vocaboli 

- Esprime con un linguaggio chiaro frasi minime 

- Comunicare per iscritto - Comunica con opportuni supporti, semplici pensieri ed esperienze 

personali 

- Descrive i momenti essenziali di un‟attività svolta 

- Descrive immagini e scrive didascalie 

- Trascrive informazioni dalla lavagna 

- Copia un breve testo 

- Scrive sotto dettatura 

- Scrive le parole in modo corretto 

- Struttura una semplice frase 

- Riflettere e ragionare 

 

 

 

 

- Individua sequenze temporali (prima – dopo- ieri - oggi - domani) 

- Colloca eventi temporali nel tempo 

- Individua semplici relazioni di causa - effetto 

- Pone in sequenza corretta semplici azioni 

- Acquisire un metodo di 

lavoro 

 

 

- Utilizza oggetti e meccanismi di uso quotidiano ai fini 

dell‟autonomia 

- Usa in modo corretto semplici strumenti 

- Sceglie gli strumenti in base al compito 

- Rappresenta elementi della realtà‟ attraverso semplici tecniche 

 

- Saper ascoltare - Mantiene l‟attenzione 

all‟ascolto 

- Comprende consegne e ordini 

e/o suggerimenti 

- Chiede chiarimenti 

 

 

- Esercitazioni pratiche tramite 

audiocassette + relativo 

test di controllo 

- Esercitazioni pratiche guidate 

attraverso istruzioni 

orali diversificati per disciplina 

 

- Saper leggere e 

comprendere messaggi 

 

- Legge in modo corretto e 

scorrevole un testo 

- Comprende globalmente un 

messaggio 

- Riconosce elementi di linguaggi 

- Esercitazioni pratiche su testi 

- Esercitazioni pratiche di 

traduzione da un linguaggio 

ad un altro 

- Esercitazioni di suddivisione 
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verbali e non 

- Individua i diversi linguaggi 

specifici 

 

e/o riordino in sequenze 

 

- Sapersi esprimere nei 

differenti linguaggi 

 

- Utilizza in modo corretto il 

codice linguistico 

- Comunica con chiarezza 

espositiva e grafica 

- Utilizza il linguaggio 

appropriato 

nei diversi contesti 

 

- Esercitazioni sull‟uso del 

dizionario 

- Esercitazioni operative sulle 

strutture linguistiche 

- Esercitazioni sull‟uso del 

lessico appropriato 

 

 

- Saper osservare - Osserva globalmente oggetti, 

ambienti, paesaggi, situazioni 

 

- Osservazioni effettuate con 

l‟uso di schemi - guida 

- Osservazioni attuate 

attraverso 

l‟uso di strumenti 

specifici 

- Saper riflettere e 

ragionare 

 

- Si pone e pone domande 

- Evidenzia analogie e differenze 

- Ordina e classifica in modo 

logico 

e/o cronologico 

- Esercizi di tabulazione e 

classificazione 

- Esercitazioni di riordino 

logico 

e cronologico 

- Saper acquisire un 

metodo di lavoro 

 

- Utilizza gli strumenti adeguati 

in modo corretto 

- Applica le nozioni acquisite 

utilizzando procedimenti 

adeguati 

- Applica il metodo scientifico 

nei diversi contesti (individua 

problemi - analizza i dati - 

formula ipotesi - confronta - 

verifica ipotesi - sintetizza) 

- Applica procedimenti acquisiti 

in contesti nuovi 

 

- Esercizi attraverso schede 

operative strutturate 

- Esercitazioni di 

scomposizione 

e ricomposizione di 

procedure 

- Esercitazioni pratiche di 

laboratorio 

- Esercitazioni individuali 

e/o di gruppo mirate alla 

risoluzione di problematiche 

 

 

Metodologie d'insegnamento. 

I nuclei tematici delle discipline sono presentati alla classe tenendo presente il livello di partenza, le 

concrete possibilità degli studenti e facendo sempre riferimento agli obiettivi d‟apprendimento 

programmati. 

I contenuti sono analizzati in modo critico, distinguendo fra osservazioni, fatti, ipotesi e teorie. 

L‟intervento educativo è mirato non solo al raggiungimento dei traguardi delle competenze, ma 

anche alla riflessione sulle strategie per conseguirli. 

Gli alunni sono sollecitati ad esprimersi con un linguaggio sempre più chiaro e preciso. Si favorisce, 

inoltre, il coinvolgimento diretto degli studenti in attività, situazioni e problematiche esposte in 

modo tale da risvegliare in loro curiosità ed interesse per il mondo che ci circonda e in particolare 

verso i problemi connessi con l'uso del territorio e la conservazione dell'ambiente. 
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Ogni nucleo tematico viene presentato mediante lezione frontale e gli alunni sono stimolati 

attraverso metodologie dialogiche e d'indagine deduttiva. 

Per poter applicare i metodi sopra specificati si utilizzano tutte le risorse disponibili, in particolare: 

libri di testo, internet. risorse digitali e appunti forniti dall'insegnante. 

 

Verifiche 

Le verifiche periodiche sono scritte ed orali. Sono programmate tre verifiche uguali per classi 

parallele: la prima è iniziale ed ha valenza di test d‟ingresso, la cui valutazione è finalizzata alla 

formulazione delle fasce di livello; la seconda è prevista per la fine del primo quadrimestre e la 

terza per la metà del secondo quadrimestre. 

Valutazione 

La valutazione degli alunni sarà effettuata sulla base delle Griglie di valutazione degli 

apprendimenti e del comportamento approvate dal Collegio dei Docenti ed allegate al POF. 

 

I Docenti di Matematica e Scienze 

della Secondaria di Primo grado dell‟ Istituto “G. Garibaldi” 
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Lingua straniera: Inglese 
 

TRAGUARDI  per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado per la 

lingua inglese (riconducibili al livello A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue del 

Consiglio di Europa.) 

 

- L‟alunno  comprende oralmente e per iscritto i punti essenziali di testi in lingua standard su argomenti 

familiari o di studio che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero. 

- Descrive oralmente situazioni, racconta avvenimenti ed esperienze personali, espone argomenti di studio. 

- Interagisce con uno o più interlocutori in contesti familiari e su argomenti noti. 

- Legge semplici testi con diverse strategie adeguate allo scopo. 

- Legge testi informativi e ascolta spiegazioni attinenti a contenuti di studio di altre discipline. 

- Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o messaggi rivolte a coetanei o familiari. 

- Individua elementi culturali veicolati dalla lingua materna o di scolarizzazione e li confronta con quelli 

veicolati dalla lingua straniera,  senza atteggiamenti di rifiuto. 

- Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico; usa la lingua per apprendere argomenti 

anche in ambiti disciplinari diversi e collabora fattivamente con i compagni nella realizzazione di attività 

e progetti. 

- Autovaluta le competenze acquisite ed è consapevole del proprio modo di apprendere. 

 

 

 

OBIETTIVI  DI APPRENDIMENTO 

 

Gli obiettivi disciplinari indicati sotto saranno articolati in standard di apprendimento diversi, per permettere 

di individuare da un lato il livello minimo di accettabilità e dall‟altro il livello di eccellenza, nel rispetto delle 

capacità di ciascuno. 

 

CLASSE PRIMA 

Ricezione orale (ascolto) 

-  Comprendere nell‟ascolto espressioni note e/o il significato globale di un elementare messaggio semi-

autentico in situazioni di vita quotidiana e riuscire a reperire qualche dettaglio importante e qualche 

informazione specifica più evidente, a condizione che venga usata una lingua chiara e semplice. 

 

Ricezione scritta (lettura) 

-  Leggere silenziosamente o ad alta voce (con pronuncia ed intonazione sostanzialmente corrette)  

semplici testi di contenuto familiare e di tipo concreto,  comprenderne il significato globale e 

individuare qualche dettaglio più evidente e/o informazioni specifiche e/o parole chiave. 

Produzione orale non interattiva  

- Descrivere o presentare in modo semplice persone, animali, cose, luoghi,  compiti quotidiani, indicare 

che cosa piace o non piace, motivare un‟opinione, ecc. con espressioni connesse in modo semplice 

anche se con esitazioni o errori formali, che non compromettano però la comprensibilità del 

messaggio.  

Interazione orale  

- Interagire con compagni e/o insegnante in modo comprensibile in semplici scambi dialogici  relativi a 

situazioni note con intonazione e pronuncia piuttosto corrette e utilizzando un lessico adeguato 

Produzione scritta 

- Copiare correttamente e/o scrivere sotto dettatura brevi testi su argomenti noti;  produrre per iscritto, 

seguendo un modello di riferimento, semplici messaggi abbastanza comprensibili e corretti dal punto 

di vista ortografico, lessicale e strutturale, rispettando le regole della tipologia testuale. 

Conoscenza ed uso delle strutture e delle funzioni 

- Conoscere, saper riconoscere e usare le strutture, le funzioni linguistiche e il lessico essenziale in 

contesti noti ed in maniera piuttosto corretta e pertinente. 

Civiltà 
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- Conoscere alcuni aspetti e  semplici nozioni della cultura e civiltà anglofona/francofona, con 

riferimento agli usi e comportamenti più comuni, individuandone le più significative differenze con la 

propria cultura. 

 

Obiettivi minimi 

Ricezione orale (ascolto) 

-  Cogliere il senso generale e qualche elemento più evidente di un messaggio orale molto semplice noto 

e di tipo concreto  a condizione che venga detto in maniera chiara e lenta. 

Ricezione scritta (lettura) 

-  Leggere silenziosamente o ad alta voce (con pronuncia ed intonazione accettabili), riuscendo a 

comprendere il senso globale e/o  reperire qualche informazione più importante  in un testo breve 

molto semplicesuargomenti comuni di tipo concreto in un linguaggio quotidiano di largouso. 

 

Produzione  e interazione orale 

- Riuscire a ripetere semplici enunciati e/o  interagire o formulare semplicissimi messaggi orali in 

situazioni di vita quotidiana note, con pronuncia ed intonazione comprensibili. 

 

Produzione scritta 

- Saper copiare e/o produrre messaggi scritti molto semplici seguendo un modello. 

 

Conoscenza ed uso delle strutture e delle funzioni 

- Conoscere e riconoscere le strutture, le funzioni linguistiche e il lessico essenziali in contesti noti. 

 

Civiltà 

- Conoscere gli aspetti più importanti della cultura e civiltà della lingua studiata nel corso dell‟anno 

scolastico. 

 

CLASSE SECONDA 

Ricezione orale (ascolto) 

- Comprendere nell‟ascolto espressioni e frasi di uso quotidiano in un semplice messaggio semi-

autentico in situazioni di vita quotidiana e riuscire a reperire qualche dettaglio ( relativo ai personaggi, 

l‟azione, il tempo, i luoghi, ecc.) e/o informazioni specifiche. 

Ricezione scritta (lettura) 

- Leggere, silenziosamente o ad alta voce, (con pronuncia ed intonazione piuttosto corrette) un semplice 

testo di uso quotidiano,  riuscendo a comprenderne il significato globale,  individuare qualche dettaglio 

più importante e/o  informazioni specifiche relative ai propri interessi, saper riconoscere termini ed 

espressioni note in diversi ambiti e  dedurre dal contesto il significato di qualche parola sconosciuta. 

Produzione orale non interattiva  

- Parlare e raccontare in modo semplice e chiaro fatti inerenti a persone, condizioni di vita o di studio, 

compiti quotidiani, attività del tempo libero, ecc.,  con espressioni e frasi connesse in modo semplice 

anche se con esitazioni o errori formali,  che non compromettano però la comprensibilità del 

messaggio.  

Interazione orale  

- Interagire  in semplici scambi dialogici su argomenti relativi alla vita quotidiana con uno o più 

interlocutori (con pronuncia ed intonazione piuttosto corrette e comprensibili), comprendere i punti 

chiave di una conversazione ed esporre le proprie idee in modo chiaro. 

Produzione scritta 

- Seguendo un modello di riferimento, scrivere semplici testi,  per quanto possibile personali, che si 

avvalgano di lessico appropriato e di sintassi elementare anche se con errori formali che non 

compromettano però la comprensibilità del messaggio e rispettando anche le regole della tipologia 

testuale. 

Conoscenza ed uso delle strutture e delle funzioni 

- Conoscere, riconoscere e saper usare in modo adeguato e corretto le funzioni, le strutture ed il 

lessico trattati in contesti noti. 

 

Civiltà 



41 
 

- Conoscere in maniera più approfondita, rispetto al primo anno, alcuni argomenti  di civiltà 

anglofona/francofona e saper riflettere su di essi, individuandone differenze significative con  la 

propria cultura. 

 

Obiettivi minimi 

Ricezione orale (ascolto) 

- Cogliere il significato globale e/o qualche elemento più evidente di un discorso su argomenti 

familiari a condizione che si parli in maniera chiara e non molto veloce.  

Ricezione scritta (lettura) 

-  Leggere silenziosamente o ad alta voce (con pronuncia ed intonazione accettabili)  riuscendo a 

comprendere il senso globale e qualche informazione più importante di un semplice testo. 

Produzione  e interazione orale 

- Ripetere, formulare semplicissimi messaggi orali o interagire in semplici scambi dialogici in 

situazioni di vita quotidiana con pronuncia ed intonazione comprensibile. 

Produzione scritta 

- Copiare e produrre messaggi scritti molto semplici seguendo un modello. 

Conoscenza ed uso delle strutture e delle funzioni 

- Conoscere e riconoscere le più semplici strutture, funzioni linguistiche ed il lessico essenziale in 

contesti noti. 

Civiltà 

- Conoscere alcune nozioni di cultura e civiltà anglofona/francofona e individuare alcune differenze 

più significative con la propria cultura. 

 

CLASSE TERZA 

Ricezione orale (ascolto) 

-  Comprendere nell‟ascolto il significato globale di un messaggio semi-autentico in diverse situazioni 

di vita quotidiana, note  e meno note, e riuscire a reperire i dettagli ( relativi ai personaggi, l‟azione, il 

tempo, i luoghi, ecc.) e/ le  informazioni specifiche. 

Ricezione scritta (lettura) 

- Leggere silenziosamente o ad alta voce (con pronuncia ed intonazione corrette) un  testo di uso 

quotidiano (un orario, un menu, un articolo di giornale, ecc.), più complesso rispetto agli anni 

precedenti, e comprenderne il significato globale,  individuare qualche  dettaglio importante e 

informazioni specifiche e/o dedurre dal contesto il significato di  parole sconosciute. 

Produzione orale non interattiva  

- Parlare e raccontare, esprimendosi in modo chiaro e piuttosto corretto, fatti relativi a persone, 

condizioni di vita o di studio, compiti quotidiani, preferenze, anche riferiti al passato; esprimere 

opinioni relative ai settori di vita quotidiana trattati e parlare di programmi futuri.   

Interazione orale  

- Interagire senza sforzo in semplici scambi dialogici su argomenti di vita quotidiana con uno o più 

interlocutori, facendo domande e scambiando idee e informazioni in modo piuttosto chiaro. 

 

 

Produzione scritta 

- Raccontare per iscritto avvenimenti ed esperienze, esponendo idee ed opinioni personali. 

-  Seguendo un modello di riferimento e rispettando le regole della tipologia testuale, scrivere lettere 

personali e messaggi di vario tipo, sostanzialmente corretti dal punto di vista morfo-sintattico,  

appropriati nel lessico e, per quanto possibile, personali. 

Conoscenza ed uso delle strutture e delle funzioni 

- Conoscere,  saper riconoscere in contesti  noti e nuovi, strutture, funzioni linguistiche e  lessico 

studiati,  saperli usare in maniera  piuttosto corretta e pertinente e riflettere sulle strutture morfo-

sintattiche seguendo un metodo induttivo.  

Civiltà 

- Approfondire alcuni argomenti che riguardano diversi aspetti della civiltà e della cultura dei popoli di 

lingua inglese e francese attraverso l‟analisi di testi specifici (di tipo descrittivo, narrativo, 

argomentativo, ecc.),  saper relazionare su di essi e saper rispondere in lingua straniera oralmente e 

per iscritto a domande specifiche. 
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Obiettivi minimi 

Ricezione orale (ascolto) 

-  Cogliere il significato globale e elementi facilmente individuabili in discorsi su argomenti familiari a 

patto che si parli in maniera chiara e non molto veloce.  

 

Ricezione scritta (lettura) 

- Leggere silenziosamente o ad alta voce (con pronuncia ed intonazione accettabili),  riuscendo a 

comprendere il senso globale e/o qualche dettaglio preciso di un semplice testo. 

 

Produzione e interazione orale 

-  Formulare semplici messaggi orali o interagire in scambi dialogici in situazioni più vicine al proprio 

vissuto, con pronuncia ed intonazione comprensibili. 

 

Produzione scritta 

- Copiare e produrre messaggi scritti semplici, seguendo un modello;  rispondere in maniera elementare 

ma comprensibile a questionari; comporre semplici lettere con domande mirate o da completare. 

Conoscenza ed uso delle strutture e delle funzioni 

- Conoscere e riconoscere le più semplici strutture, le funzioni linguistiche ed il lessico essenziale in 

contesti noti e saperli usare in modo sostanzialmente accettabile. 

 

Civiltà 

- Conoscere alcune nozioni di cultura e civiltà anglofona/francofona e individuare le più significative 

differenze con la propria cultura. 

 

 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DIPARTIMENTO LINGUE STRANIERE: Francese 

Plessi Medi di Vairano Scalo, Vairano Patenora e Caianello 
 

 

PREMESSA 

L‟introduzione dell‟insegnamento di  due lingue straniere (inglese e francese) nella scuola 

secondaria di primo grado ha come fine ultimo  la maturazione di una competenza plurilingue e 

pluriculturale, affinché il discente  acquisisca i primi strumenti utili ad esercitare la cittadinanza 

attiva anche oltre i confini del territorio nazionale. Accostandosi a più lingue, infatti,  costui 

imparerà a riconoscere l‟esistenza di differenti sistemi linguistici e culturali e, diventando 

consapevole della varietà di mezzi che ogni lingua offre per pensare, esprimersi e comunicare,  a 

poco a poco  accetterà modelli culturali diversi, diventando gradualmente cittadino del mondo. 

Per giungere a questi risultati è necessario che all‟apprendimento delle lingue venga assicurata sia 

trasversalità in “orizzontale” attraverso la programmazione concordata tra le varie discipline, sia 

continuità in “verticale” attraverso la progressione degli obiettivi tra i vari ordini di scuola.  

Nella progettazione del curricolo si terrà soprattutto conto che  non si tratta di qualcosa di  

preimpostato,  ma di un  percorso di apprendimento attivo da intraprendere insieme  agli alunni,  

secondo una didattica che possa stimolare i diversi tipi di intelligenza, attenta alla dimensione 

interattiva e affettiva, oltre che linguistica, facendo sì che l‟alunno possa imparare attraverso il fare 

e l‟interazione con i compagni.  Si cercherà, inoltre, di concordare i contenuti, i tempi di 

svolgimento , le metodologie e le strategie con tutti gli insegnanti del team didattico tenendo sempre 

in considerazione il  percorso già fatto precedentemente.   
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Nella scuola primaria il principale obiettivo di un insegnante per far apprendere una lingua straniera 

è quello di appropriarsi spontaneamente  modelli di pronuncia  e intonazione, seguendo un processo 

quasi naturale con l‟intento di sviluppare soprattutto le abilità audio-orali. In un curricolo verticale, 

riprendendo gli argomenti trattati negli ultimi due anni della primaria,  l‟insegnante della scuola 

secondaria di primo grado guiderà l‟alunno a riconoscere gradualmente, rielaborare e interiorizzare 

modalità di comunicazione e regole linguistiche che quest‟ultimo applicherà in modo sempre più 

autonomo e consapevole, fino a sviluppare la capacità di riflettere sugli usi e di scegliere, tra forme 

e codici linguistici diversi, quelli più adeguati ai suoi scopi e alle diverse situazioni, favorendo la 

sistematizzazione dei saperi già acquisiti, riconsiderandoli sotto una luce nuova, più attenta alla 

riflessione sulla lingua, ai meccanismi grammaticali e alla produzione scritta. 

Un discorso leggermente diverso è la seconda lingua che essendo una nuova materia di studio, 

dovrà essere considerata come un‟opportunità di ampliamento e/o approfondimento del repertorio 

linguistico già acquisito dall‟alunno e come occasione di riutilizzare sempre più consapevolmente le 

strategie di apprendimento delle lingue.  

Considerando, inoltre,  le  otto  “competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine 

dell‟istruzione obbligatoria” ( DM 139 del 22/08/2007):  

� COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA 

� COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 

� COMPETENZA MATEMATICA, IN CAMPO SCIENTIFICO E TECNOLOGICO 

�COMPETENZA DIGITALE 

� COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE  

� IMPARARE A IMPARARE  

�CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

� IL SENSO DI INIZIATIVA ED IMPRENDITORIALITA‟ 

la lingua straniera diventa una competenza trasversale anche in prospettiva dell‟introduzione della 

metodologia CLIL nelle scuole superiori. L‟acquisizione di tale competenza diventa fondamentale 

per la formazione dello studente. 
 

TRAGUARDI, NUCLEI FONDANTI E COMPETENZE 

I traguardi delle competenze nella L1 e nella L2 , definiti dal Ministero dell'Istruzione 

dell'Università e della Ricerca, indicano le competenze disciplinari che gli alunni dovrebbero avere 

acquisito al termine del terzo anno della scuola secondaria di primo grado. 

I nuclei fondanti  indicano i contenuti di carattere generale che dovranno essere affrontati da tutte le 

classi dell'Istituto al fine di garantire l'acquisizione del nucleo fondamentale ed essenziale di 

conoscenze, concetti e informazioni di ciascuna disciplina in relazione all'età degli alunni e alle fasi 

successive del percorso di insegnamento - apprendimento. Sulla base di tali indicazioni, i singoli 

docenti sceglieranno gli argomenti da affrontare nell'ambito delle loro programmazioni annuali per 

disciplina. 

TRAGUARDI  per lo sviluppo delle 

competenze al termine della scuola secondaria 

di primo grado per la lingua inglese 

(riconducibili al livello A2 del Quadro 

Comune Europeo di Riferimento per le 

Lingue del Consiglio di Europa.) 
 

TRAGUARDI  per lo sviluppo delle 

competenze al termine della scuola 

secondaria di primo grado per la seconda 

lingua straniera(riconducibili al livello A1 

del Quadro Comune Europeo di Riferimento 

per le Lingue del Consiglio di Europa.)  
 

 L‟alunno  comprende oralmente e per 

iscritto i punti essenziali di testi in lingua 

standard su argomenti familiari o di studio che 

affronta normalmente a scuola e nel tempo 

libero. 

 Descrive oralmente situazioni, racconta 

 L‟alunno comprende brevi messaggi orali 

o scritti relativi ad ambiti familiari. 

 Comunica oralmente in attività che 

richiedono solo uno scambio di informazioni 

semplice e diretto su argomenti familiari e 

abituali. 
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avvenimenti ed esperienze personali, espone 

argomenti di studio. 

 Interagisce con uno o più interlocutori in 

contesti familiari e su argomenti noti. 

 Legge semplici testi con diverse strategie 

adeguate allo scopo. 

 Legge testi informativi e ascolta 

spiegazioni attinenti a contenuti di studio di 

altre discipline. 

 Scrive semplici resoconti e compone brevi 

lettere o messaggi rivolte a coetanei o 

familiari. 

 Individua elementi culturali veicolati dalla 

lingua materna o di scolarizzazione e li 

confronta con quelli veicolati dalla lingua 

straniera,  senza atteggiamenti di rifiuto. 

 Affronta situazioni nuove attingendo al 

suo repertorio linguistico; usa la lingua per 

apprendere argomenti anche in ambiti 

disciplinari diversi e collabora fattivamente 

con i compagni nella realizzazione di attività e 

progetti. 

 Autovaluta le competenze acquisite ed è 

consapevole del proprio modo di 

apprendere. 
 

 Descrive oralmente e per iscritto, in 

modo semplice, aspetti del proprio vissuto e 

del proprio ambiente. 

 Legge brevi e semplici testi con tecniche 

adeguate allo scopo. 

 Chiede spiegazioni,  svolge i compiti 

secondo le indicazioni date in lingua straniera 

dall‟insegnante. 

 Stabilisce relazioni tra semplici elementi 

linguistico - comunicativi e culturali propri 

delle lingue di studio. 

 Confronta i risultati conseguiti in lingue 

diverse e le strategie utilizzate per imparare. 
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Programmazione annuale di Tecnologia 

 

ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO 

 
L‟asse scientifico-tecnologico ha l‟obiettivo di facilitare lo studente nell‟esplorazione del mondo 

circostante, per osservarne i fenomeni e comprendere il valore della conoscenza del mondo naturale 

e di quello delle attività umane come parte integrante della sua formazione globale. Si tratta di un 

campo ampio e importante per l‟acquisizione di metodi, concetti, atteggiamenti indispensabili ad 

interrogarsi, osservare e comprendere il mondo e a misurarsi con l‟idea di molteplicità, 

problematicità e trasformabilità del reale. Per questo l‟apprendimento centrato sull‟esperienza e 

l‟attività di laboratorio assumono particolare rilievo. L‟adozione di strategie di indagine, di 

procedure sperimentali e di linguaggi specifici costituisce la base di applicazione del metodo 

scientifico che – al di là degli ambiti che lo implicano necessariamente come protocollo operativo – 

ha il fine anche di valutare l‟impatto sulla realtà concreta di applicazioni tecnologiche specifiche. 

L‟apprendimento di saperi e delle competenze avviene per ipotesi e verifiche sperimentali, raccolta 

di dati, valutazione della loro pertinenza ad un dato ambito, formulazione di congetture in base ad 

essi, costruzioni di modelli; favorisce la capacità di analizzare fenomeni complessi nelle loro 

componenti fisiche, chimiche, biologiche. Le competenze dell‟area scientifico-tecnologica, nel 

contribuire a fornire la base di lettura della realtà, diventano esse stesse strumento per l‟esercizio 

effettivo dei diritti di cittadinanza. Esse concorrono a potenziare la capacità dello studente di 

operare scelte consapevoli ed autonome nei molteplici contesti, individuali e collettivi, della vita 

reale. E‟ molto importante fornire strumenti per far acquisire una visione critica sulle proposte che 

vengono dalla comunità scientifica e tecnologica, in merito alla soluzione di problemi che 

riguardano ambiti codificati (fisico, chimico, biologico, e naturale) e aree di conoscenze al confine 

tra le discipline anche diversi da quelli su cui si è avuto conoscenza/esperienza diretta nel percorso 

scolastico e, in particolare, relativi ai problemi della salvaguardia della biosfera. Obiettivo 

determinante è, infine, rendere gli alunni consapevoli dei legami tra scienza e tecnologie, della loro 

correlazione con il contesto culturale e sociale con i modelli di sviluppo e con la salvaguardia 

dell‟ambiente, nonché della corrispondenza della tecnologia a problemi concreti con soluzioni 

appropriate. 

 

 

FINALITA‟ GENERALI DELLA DISCIPLINA 

L‟insegnamento della tecnologia, nel triennio della scuola media, mira a promuovere, insieme con 

le altre discipline, il processo formativo e orientativo degli alunni preadolescenti apportando un 

proprio contributo specifico e originale di opportunità culturali che fanno riferimento, in generale, 

alla realtà tecnologica intesa come mondo della produzione e, in particolare, con i processi 

produttivi e i prodotti con i quali sono quotidianamente a confronto. 

 

Ruolo formativo 

L‟insegnamento della tecnologia realizza la sua azione formativa soprattutto su due livelli: 

 offrendo occasioni di sviluppo della personalità in tutte le direzioni (intellettive, affettive, 

operative, creative, sociali, etiche, religiose); 

 favorendo lo sviluppo di capacità da far evolvere a livello di abilità e di competenze; 

 promuovendo la maturazione di un primo grado di pensiero tecnologico volto al saper fare 

creativo. 

 

 Ruolo orientativo della disciplina 



46 
 

La tecnologia, per la sua particolare natura di disciplina non legata unicamente agli apprendimenti 

teorici, si pone in una posizione particolarmente favorevole nel promuovere negli alunni 

l‟acquisizione della coscienza di sé e del proprio rapporto con il mondo esterno, presupposto 

fondamentale perché si possa giungere a operare le scelte più 

adeguate al proprio progetto di vita: Inoltre li aiuta ad acquisire progressivamente un‟immagine 

sempre più chiara e approfondita della realtà sociale, a riconoscere le attività con cui l‟uomo 

provvede alla propria sopravvivenza e trasforma le proprie condizioni di vita. Contribuisce, inoltre, 

alla conoscenza delle caratteristiche delle diverse professioni offerte e richieste dalla società e dei 

vari settori produttivi. 

 

Ruolo culturale 

La tecnologia, attraverso la propria azione didattica, mira a sviluppare un primo grado di pensiero 

tecnologico, promuovendo una forma completa di cultura in cui siano comprese le conoscenze e le 

abilità connesse alle realizzazioni tecnologiche, da considerarsi sempre in rapporto con l‟uomo che 

ne deve beneficiare e con l‟ambiente che ne risulta sempre modificato. 

 

OBIETTIVI 

Gli obiettivi che emergono dalle nuove indicazioni nazionali si riferiscono a: 

a) acquisizione di conoscenze tecniche e tecnologiche: 

riferite a campi di conoscenza relative ai prodotti, ai processi produttivi, ai principi scientifici 

utilizzati, ai sistemi di produzione, ai problemi ambientali, sociali, antinfortunistici ed economici 

connessi ai medesimi, alle possibili soluzioni concretamente realizzabili; 

b) acquisizione di capacità operative: 

da intendersi come capacità di lavorare intellettualmente e manualmente per raggiungere un 

risultato intenzionale e verificabile affrontando ogni situazione tecnologica secondo il seguente 

processo logico: 

. analizzare la situazione e individuare il problema 

. formulare una ipotesi di soluzione 

. porre in essere la soluzione 

. verificare l‟effetto della soluzione adottata 

c) acquisizione di capacità logico-scientifiche: 

. di analisi, sintesi, comparazione 

. di rilevare ed elaborare dati 

. di formulare ipotesi 

. di confrontare fenomeni 

. di comunicare utilizzando in modo corretto i linguaggi specifici. 

 

PERCORSO DIDATTICO 

Allo scopo di raggiungere in ciascuna classe gli obiettivi esposti e, per gradi successivi, la 

programmazione delle attività dovrà seguire un percorso didattico comprendente in logica 

successione i seguenti passaggi: 

1. individuazione delle esigenze socio-culturali e delle situazioni di partenza dei ragazzi; 

2. definizione degli obiettivi finali, a medio e breve termine; 

3. organizzazione delle attività e dei contenuti in relazione agli obiettivi prestabiliti; 

4. scelta delle metodologie più appropriate; 

5. scelta degli strumenti didattici e dei materiali da utilizzare; 

6. svolgimento dell‟attività individuale e di gruppo; 

7. continue verifiche del processo che informino sulla qualità dei risultati raggiunti e 

servano da guida per gli interventi successivi; 

8. valutazione finale del lavoro svolto. 
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EFFICACIA DELL‟AZIONE DIDATTICA 

E‟ importante che l‟azione didattica permetta il raggiungimento da parte di tutti gli alunni, e non 

solo da alcuni di essi, degli obiettivi prestabiliti. Occorre, pertanto, che si utilizzino metodologie che 

rendano possibile, almeno in una certa misura, l‟individualizzazione dell‟insegnamento, sulla base 

delle caratteristiche psicologiche e attitudinali di ciascun allievo. 

 

I CONTENUTI 

Le aree dei contenuti fanno riferimento ai fondamenti culturali della disciplina. L‟ambito in 

cui si deve operare riguarda pertanto: 

 i settori dell‟economia (primario, secondario, terziario) da cui discendono vari settori produttivi: 

agro-alimentare, industriale, delle telecomunicazioni, dei trasporti; 

 le regole del disegno geometrico e tecnico, comprendenti le costruzioni geometriche, le 

assonometrie, le proiezioni ortogonali e la prospettiva; 

 la produzione dell‟energia, dal reperimento delle fonti, sotto diverse forme, alla sua 

trasformazione, trasporto e utilizzazione; 

 le ecotecnologie che mirano al ristabilimento dell‟equilibrio ambientale in conseguenza all‟uso 

dell‟energia, delle attività inquinanti e dell‟accumulo delle sostanze di rifiuto. 

Gli argomenti trattati e i relativi contenuti possono variare in quanto attualmente i libri di 

testo adottati nei Plessi sono diversi. 

 

VALUTAZIONE 

La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da 

intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a 

termine. Assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di 

apprendimento e stimolazione al miglioramento continuo. 

 

Valutazione del disegno tecnico (indicatori) 

 Ordine e precisione 

 Corretto utilizzo degli strumenti 

 Pulizia del foglio 

 Impaginazione 

 Scrittura tecnica 

 

Per quanto riguarda gli allievi con D.S.A. si terrà conto delle indicazioni del prontuario allegato al 

Percorso Educativo Personalizzato. 

 

 

CLASSI PRIME 

 

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 

L'alunno al termine della classe prima: 

 è in grado di osservare e analizzare in modo sistematico la realtà tecnologica, per stabilire 

confronti, individuare relazioni qualitative (proprietà) e quantitative (dati), tra oggetti o 

grandezze fisiche; 

 è in grado di conoscere le relazioni forma\funzione\materiale attraverso elementari esperienze di 

progettazione e di realizzazione; 
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 è in grado di utilizzare il disegno di figure piane per la descrizione e la rappresentazione grafica 

di oggetti, applicando le regole della scala di rappresentazione. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

Declinazione degli obiettivi valutabili 

 

OBIETTIVI MINIMI 

 saper usare gli strumenti da disegno 

 saper tracciare linee rispettando le misure date 

 conoscere gli enti geometrici più semplici (punto, linea, retta, angolo) 

 saper riconoscere e costruire le figure geometriche fondamentali (quadrato, triangolo, cerchio, 

esagono) 

 saper individuare i principali materiali, distinguendone le proprietà fondamentali 

 

OBIETTIVI INTERMEDI 

 saper usare correttamente gli strumenti da disegno 

 saper costruire le figure geometriche 

 conoscere le caratteristiche tecnologiche di alcuni materiali e descrivere un semplice processo 

produttivo 

 acquisire una certa capacità di osservazione e analisi tecnica 

 

OBIETTIVI PER LE ECCELLENZE 

 utilizzare correttamente gli strumenti da disegno 

 saper costruire con ordine e precisione tutte le figure geometriche piane 

 conoscere le caratteristiche dei materiali e stabilire relazioni 

 sviluppare le capacità di osservazione ed analisi tecnica e di descrizione di un processo 

produttivo 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

Analisi e rappresentazione delle figure geometriche piane 

Prerequisiti 

Saper misurare dimensioni lineari con righelli millimetrati 

Comprendere testi scritti 

Usare matita, gomma e temperino 

Usare squadre e compasso 

Usare il goniometro 

Conoscenze 

Acquisire conoscenze relative a: 

gli strumenti da disegno 

gli elementi fondamentali del disegno geometrico 

le costruzioni geometriche di base 

la struttura portante e modulare 

la simmetria 

Abilità 

Saper utilizzare gli strumenti da disegno per: 

realizzare costruzioni geometriche fondamentali 

tracciare segmenti paralleli e perpendicolari utilizzando due squadre 

Metodologia 
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Comunicazione diretta dell‟insegnante 

Discussione guidata in classe 

Lavoro individuale di esecuzione grafica 

Studio e ricerca 

Misurazione 

Verifica degli elaborati grafici 

Tecnologia dei materiali 

Il legno, la carta, le fibre tessili, i metalli, le materie plastiche il vetro e le ceramiche 

Prerequisiti 

Uso dei termini specifici più comuni 

Conoscenza dei materiali e del loro impiego 

Conoscenze 

acquisire conoscenze specifiche relative a: 

caratteristiche e lavorazioni del legno 

classificazioni e proprietà dei legnami 

fabbricazione e caratteristiche della carta 

prodotti cartari 

rapporto carta-ambiente 

classificazione delle fibre tessili 

caratteristiche dei principali prodotti tessili 

proprietà dei metalli 

processo di produzione dell‟acciaio 

proprietà e utilizzo delle materie plastiche 

proprietà del vetro e della ceramica 

processi produttivi del vetro e delle ceramiche 

Abilità 

Osservare e confrontare i materiali 

Verificare sperimentalmente le principali caratteristiche dei materiali 

Eseguire semplici manipolazioni sui materiali 

Individuare relazioni 

Rilevare dati e visualizzare fenomeni 

Realizzare interventi ecologici mirati a promuovere la raccolta differenziata dei rifiuti solidi 

Metodologia 

comunicazione diretta dell‟insegnante 

discussione guidata 

lavoro di studio e di ricerca individuale 

lavoro di studio e di ricerca di gruppo 

comunicazione degli alunni mediante relazioni scritte e strumenti multimediali 

test di verifica 

 

Misurazione 

Verifica al termine degli argomenti. 

Verranno effettuate n.2 verifiche per ogni periodo didattico. 

 

Valutazione 

 

  Criterio         voto 

Al raggiungimento degli obiettivi minimi       6 

Al raggiungimento degli obiettivi intermedi      7 - 8 

Al raggiungimento degli obiettivi per le eccellenze       9 - 10 
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CLASSI SECONDE 

 

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 

L'alunno al termine della classe seconda : 

 è in grado di descrivere e classificare utensili e macchine, coglierne le diversità in relazione al 

funzionamento e al tipo di energia e di controllo che richiedono per il funzionamento; 

 è in grado di usare il disegno tecnico, utilizzando il metodo delle assonometrie  delle proiezioni 

ortogonali, nella progettazione di oggetti semplici da realizzare con materiali di facile 

reperibilità; 

 è in grado di descrivere le dinamiche dello sviluppo di una città, conosce i materiali e le tecniche 

di costruzione degli edifici 

 è in grado di descrivere e commentare i processi di trasformazione dei prodotti destinati 

all'alimentazione e dei principali metodi di conservazione; 

 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

Declinazione degli obiettivi valutabili 

 

OBIETTIVI MINIMI 

 saper utilizzare gli strumenti da disegno 

 conoscere le principali figure piane e solide 

 conoscere le regole dei metodi di rappresentazione grafica 

 acquisire conoscenze di base relative ai materiali e agli elementi studiati 

 conoscere le caratteristiche di base di alcuni programmi (word, powerpoint,) 

 

OBIETTIVI INTERMEDI 

 conoscere e applicare le regole relative ai metodi di rappresentazione grafica 

 saper utilizzare in modo adeguato gli strumenti da disegno 

 acquisire conoscenze tecnico-produttive 

 conoscere le caratteristiche dei principali programmi (word, excel, powerpoint) 

 

OBIETTIVI PER LE ECCELLENZE 

 conoscere e applicare in modo preciso e puntuale i procedimenti e i sistemi di rappresentazione 

grafica tridimensionale 

 sapersi orientare e stabilire relazioni tra i processi produttivi studiati 

 saper utilizzare i principali programmi applicativi 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

Analisi e rappresentazione delle figure geometriche solide 

Prerequisiti 

Capacità di: 

misurare dimensioni lineari con righelli millimetrati 

comprendere e utilizzare i linguaggi specifici della materia 

usare matita gomma e temperino 

usare squadre, compasso e goniometro 
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riconoscere figure piane e la loro costruzione grafica 

Conoscenze 

Acquisire la conoscenza dei sistemi di rappresentazione grafica: 

assonometrie: cavaliera, isometrica 

proiezioni ortogonali di figure piane e solide 

quotatura dei disegni tecnici 

sviluppo di solidi geometrici 

Abilità 

Saper analizzare una figura geometrica complessa, individuando le figure fondamentali 

che la compongono 

Saper disegnare le figure geometriche solide utilizzando i procedimenti e i sistemi di 

rappresentazione grafica tridimensionale più adatti 

Metodologia 

Comunicazione diretta dell‟insegnante 

Discussione guidata in classe 

Lavoro individuale di esecuzione grafica e di studio 

Misurazione 

Verifica degli elaborati grafici 

. 

Tecnologia dei materiali 

I materiali metallici 

Prerequisiti 

Usare i termini specifici più comuni 

Sapere: 

distinguere la natura delle fibre 

distinguere i materiali metallici da altri materiali 

eseguire grafici e tabelle 

Conoscenze 

Acquisire conoscenze specifiche relative a: 

terminologia tecnica specifica 

classificazione e proprietà dei materiali 

processo di produzione dell‟acciaio 

Abilità 

Capacità di: 

osservare i diversi tipi di metallo 

rilevare dati, visualizzare dati e fenomeni 

valutare gli effetti del rapporto tra uomo, sistemi tecnologici e ambiente 

realizzare interventi ecologici mirati a promuovere la raccolta differenziata dei rifiuti solidi 

Metodologia 

Discussione finalizzata a destare l‟interesse degli allievi 

Spiegazione dell‟insegnante 

Osservazione e analisi di materiali vari 

Lavoro di studio e di ricerca 

Test di verifica 

Misurazione 

Verifica al termine degli argomenti 

 

Educazione alimentare (argomento interdisciplinare) 

Prerequisiti 

Conoscere: 

gli elementi più importanti che esistono in natura 
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le principali trasformazioni chimiche 

Conoscenze 

acquisire conoscenze specifiche relative a: 

rapporto tra alimentazione e salute 

Abilità 

capacità di: 

svolgere ricerche informative sugli alimenti 

Metodologia 

comunicazione diretta dell‟insegnante sull‟argomento da affrontare e sugli obiettivi da 

raggiungere 

utilizzo di supporti multimediali 

discussione guidata 

lavoro di studio e di ricerca 

comunicazione da parte degli alunni mediante relazioni orali e scritte 

test di verifica 

 

 

Casa e città - Servizi e impianti 

Prerequisiti 

Uso dei termini più comuni relativi alla tecnologia delle costruzioni edili 

Conoscenza degli elementi di base della geometria 

Conoscenze 

Terminologia tecnica specifica 

Strutture di un‟abitazione 

Tipologie abitative 

Impianto idrico, sanitario e di riscaldamento 

Gli spazi dell‟abitazione 

Lo sviluppo della città 

Il problema dei rifiuti urbani 

Abilità 

Individuare i palazzi di una città più rilevanti dal punto di vista storico, e architettonico 

Comprendere e valutare la funzionalità delle diverse soluzioni edilizie 

Metodologia 

comunicazione diretta dell‟insegnante sull‟argomento da affrontare e sugli obiettivi da 

raggiungere 

discussione guidata 

lavoro di studio e di ricerca 

comunicazione da parte degli alunni mediante relazioni orali e scritte 

test di verifica 

Misurazione 

Verifica al termine degli argomenti. 

Verranno effettuate n.2 verifiche per ogni quadrimestre 

 

 

Valutazione 

 

  Criterio         voto 

Al raggiungimento degli obiettivi minimi       6 

Al raggiungimento degli obiettivi intermedi      7 - 8 

Al raggiungimento degli obiettivi per le eccellenze      9 - 10 
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CLASSI TERZE 

 

 

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 

L'alunno al termine della classe terza : 

 è in grado di realizzare un semplice progetto per la costruzione di un oggetto, coordinando 

risorse materiali e organizzative per raggiungere uno scopo; 

 è in grado di capire i problemi legati alla produzione dell'energia, sviluppando sensibilità per i 

problemi economici, ecologici e della salute, legati alle varie forme e modalità di produzione; 

 è in grado di usare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per supportare il proprio 

lavoro, avanzare ipotesi e verificarle, per autovalutarsi e per presentare i risultati del lavoro; 

 è in grado di navigare e comunicare in una rete di computer. 

 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

Declinazione degli obiettivi valutabili 

 

OBIETTIVI MINIMI 

 saper utilizzare gli strumenti da disegno 

 acquisire la capacità di rappresentare graficamente un solido geometrico o un semplice oggetto 

 acquisire conoscenze nei settori produttivi legati al mondo del lavoro e sulle problematiche 

energetiche/ecologiche 

 conoscere l‟utilizzo della rete sia per la ricerca che per lo scambio delle informazioni 

 

OBIETTIVI INTERMEDI 

 conoscere e applicare le regole relative al disegno tecnico finalizzate ad una semplice 

progettazione 

 saper utilizzare in modo adeguato gli strumenti da disegno 

 comprendere la struttura della produzione degli oggetti e dei servizi 

 comprendere i problemi legati alla produzione di energia 

 conoscere l‟utilizzo della rete sia per la ricerca che per lo scambio di informazioni 

 

OBIETTIVI PER LE ECCELLENZE 

 conoscere e applicare in modo autonomo e preciso i metodi di rappresentazione grafica anche in 

funzione della progettazione 

 acquisire conoscenze specifiche relative alla produzione di energia valutando problemi 

economici, ecologici e della salute 

 saper ricavare e utilizzare informazioni (riviste, testi, rete informatica) per potenziare le proprie 

conoscenze sviluppando anche le capacità di analisi e sintesi 

 Conoscere programmi specifici per presentare e comunicare idee, contenuti, immagini 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

Analisi e rappresentazione delle figure geometriche solide 

Prerequisiti 

Capacità di: 

comprendere e utilizzare i linguaggi specifici della materia. 
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conoscere sistemi e strumenti di misura delle grandezze fisiche 

conoscere gli elementi di base della geometria piana e solida 

Conoscenze 

Acquisire la conoscenza dei sistemi di rappresentazione grafica: 

proiezioni ortogonali di figure solide 

costruzione di solidi nelle assonometrie cavaliera e isometrica 

sezioni di solidi 

Abilità 

Saper analizzare una figura geometrica complessa, individuando le figure fondamentali 

che la compongono 

Saper disegnare le figure geometriche solide utilizzando i procedimenti e i sistemi di 

rappresentazione grafica tridimensionale più adatti 

Metodologia 

Comunicazione diretta dell‟insegnante 

Discussione guidata in classe 

Lavoro individuale di esecuzione grafica 

Misurazione 

Verifica degli elaborati grafici 

 

Il mondo del lavoro 

Prerequisiti 

Uso dei termini più comuni relativi all‟economia 

Concetto di bene e bisogno 

Saper osservare e stabilire relazioni 

Conoscenze 

I grandi settori produttivi 

I fattori essenziali del ciclo produttivo 

Legge della domanda e dell‟offerta 

Differenza tra industria e artigianato 

Gli elementi costitutivi di un contratto di lavoro 

Il lavoro nelle società industriali 

Il rapporto di lavoro 

Il lavoro femminile e i problemi legati all‟immigrazione 

Abilità 

Leggere e interpretare dati espressi in forma grafica o simbolica 

Saper rappresentare dati statistici mediante l‟uso di grafici 

Saper analizzare i bisogni della propria famiglia 

Metodologia 

Comunicazione diretta dell‟insegnante 

Discussione guidata in classe 

Lavoro individuale di esecuzione grafica 

Misurazione 

Verifica al termine degli argomenti 

 

L’energia e l’inquinamento 

Prerequisiti 

Comprensione e uso dei termini tecnici più comuni 

Conoscere le unità di misura e le tecniche di calcolo 

Osservare e stabilire relazioni 

Conoscenze 

Le risorse energetiche 



55 
 

Fonti di energia rinnovabili ed esauribili 

I combustibili fossili 

Produzione di energia da fonti rinnovabili 

Produzione, trasporto, distribuzione e utilizzo dell‟energia elettrica 

Impatto ambientale della produzione energetica 

Risparmio energetico 

Utilizzo delle fonti energetiche nel rispetto dell‟ambiente e della salute dell‟uomo 

Principali fonti di inquinamento di aria, acqua e suolo 

Il problema dello smaltimento dei rifiuti 

Abilità 

Potenziare le capacità operative per: 

Osservare e analizzare i fenomeni energetici 

Individuare le relazioni esistenti tra le varie forme di energia 

Analizzare e valutare gli effetti del rapporto tra l‟uomo, il sistema produttivo e l‟ambiente 

Rilevare lo “stato di salute” dell‟ambiente in cui viviamo 

Metodologia 

comunicazione diretta dell‟insegnante sull‟argomento da affrontare e sugli obiettivi da 

raggiungere 

discussione guidata 

lavoro di studio e di ricerca 

comunicazione da parte degli alunni mediante relazioni orali e scritte 

test di verifica 

Misurazione 

Verifica al termine degli argomenti 

Verranno effettuate n.2 verifiche per ogni periodo didattico. 

 

Valutazione 

 

 

  Criterio        voto 

Al raggiungimento degli obiettivi minimi      6 

Al raggiungimento degli obiettivi intermedi     7 - 8 

Al raggiungimento degli obiettivi per le eccellenze     9 – 10 
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Programmazione di Arte e Immagine  

A.S. 2015 – 2016 

 

Finalità 

Lo studio della disciplina arte e immagine ha la finalità di sviluppare e di potenziare nell‟alunno la 

capacità di leggere e comprendere le immagini e le diverse creazioni artistiche, di esprimersi e 

comunicare in modo personale e creativo, di acquisire sensibilità e consapevolezza nei confronti del 

patrimonio artistico. Il percorso formativo della disciplina dovrà di conseguenza riconoscere, 

valorizzare e ordinare l‟insieme di conoscenze acquisite e di esperienze precedentemente realizzate 

dall‟alunno nel campo espressivo e multimediale fuori dalla scuola, anche in modo frammentario. 

La disciplina contribuisce così in modo rilevante a far sì che la scuola si apra al mondo, portandola 

a confrontarsi criticamente con la “cultura giovanile” e con le nuove modalità di apprendimento 

proposte dalle tecnologie della comunicazione. Con l‟educazione all‟arte e all‟immagine, 

soprattutto attraverso un approccio operativo di tipo laboratoriale, l‟alunno sviluppa le capacità di 

osservare e descrivere, di leggere e  comprendere criticamente le opere d‟arte. Lo sviluppo di queste 

capacità è una condizione necessaria per creare un atteggiamento di curiosità e di interazione 

positiva con il mondo artistico. Imparare a leggere le immagini e le opere d‟arte sensibilizza e 

potenzia nell‟alunno le capacità estetiche ed espressive, rafforza la preparazione culturale, ma serve 

anche a sviluppare il senso civico. L‟alunno infatti, si educa alla salvaguardia e alla conservazione 

del patrimonio artistico e ambientale e scopre i beni culturali presenti nella realtà del proprio 

territorio. 

DISCIPLINA : ARTE E IMMAGINE CLASSI I 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 1 

LEGGO E INTERPRETO 

OBIETTIVI FORMATIVI 

➢ Osservare, comprendere e riprodurre linguaggi visivi. 

➢ Sviluppare la capacità di osservare la natura, gli oggetti e le opere d‟arte per maturare la 

capacità visuale in tutte le sue applicazioni: operative, creative, logiche, di osservazione, di 

analisi e di riflessione critica. 

ATTIVITA‟ 

Produzione di elaborati utilizzando le regole della rappresentazione visiva per realizzare 

composizioni personali. 

Studio dell‟ Arte dei segni. 

CONTENUTI 

Approfondire lo studio dei codici visivi: la linea, il segno, la forma, i colori, la superficie 

L‟arte dei segni : dal Paleolitico alla civiltà Cretese. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

• Sviluppare la capacità di osservare, descrivere e comprendere un testo visivo. 

• Sperimentare altre modalità operative per costruire forme, combattere gli stereotipi e 

potenziare la creatività. 
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• Utilizzare in forma espressiva, il punto, la linea, il segno, la forma e il colore. 

• Conoscere l‟importanza del patrimonio artistico, storico e ambientale come 

testimonianza della nostra cultura. 

CONOSCENZE ABILITA‟ 

• Conoscere gli elementi del - Saper utilizzare gli elementi del linguaggio visivo in                      

linguaggio visuale e le principalimodo consapevole e con funzione espressiva 

strutture visive                                                  - Saper utilizzare correttamente il colore e le regole    

• Sapere come si generano le cromatiche. 

immagini, e le modalità di percezione - Saper individuare le linee di contorno e le strutture     

di forma, colore e spazio. di una forma  in un „opera d‟arte o in un soggetto  

• Conoscere le diverse forme di semplice.  

espressione artistica 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 2 

RACCONTARE E RACCONTARSI 

OBIETTIVI FORMATIVI 

➢ Esprimere in maniera autonoma le proprie idee e confrontarle con quelle degli altri alunni per 

avere un rapporto di conoscenza e confronto nella classe. 

➢ Capire l‟utilizzo integrato di più codici visuali: architettura, scultura e pittura. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

• Rielaborare immagini con materiali di uso comune per produrre nuove 

rappresentazioni. 

• Produrre elaborati utilizzando le regole del linguaggio visivo. 

• Individuare le caratteristiche stilistiche di un‟opera d‟arte. 

• Saper riconoscere, descrivere e leggere un‟opera d‟arte in relazione al contesto 

storico. 

CONOSCENZE ABILITA‟ 

• Conoscere e utilizzare strutture e - Applicare le strutture compositive per esprimere        

possibilità compositive. una scelta formale. 

• Conoscere gli indicatori di profondità            - Saper rappresentare lo spazio e il volume       

nel paesaggio e negli oggetti più vicini  applicando gli effetti di dissolvenza e sequenza 

dei  

• Conoscere e saper applicare la piani. 

terminologia appropriata relativa allo - Saper effettuare confronti e cogliere le  

studio della storia dell‟arte nelle sue trasformazioni che , architettura , scultura e pittura 

principali forme espressive  hanno subito nei diversi periodi storici – 

artistici. 

 

ATTIVITA‟  

Produzione di elaborati utilizzando i codici della rappresentazione visiva per realizzare 

composizioni espressive, creative e personali. 

Lettura di alcune opere scelte tra pittura – scultura – architettura. 

CONTENUTI 

Colori primari e secondari, complementari, caldi e freddi, le tonalità. Lontano/vicino, indici 

di profondità. Le civiltà micenea e greca. 
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UNITA’ DI APPRENDIMENTO 3 

OSSERVARE E DESCRIVERE 

OBIETTIVI FORMATIVI 

Conoscere e utilizzare gli elementi della comunicazione visiva e i suoi codici. 

➢ Riconoscere e confrontare in alcune opere gli elementi stilistici di epoche diverse 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

• Acquisire un sicuro metodo di lettura di un testo visivo. 

• Utilizzare gli elementi del codice visivo relativi alla composizione e al volume. 

• Descrivere gli aspetti generali di un periodo artistico. 

ATTIVITA‟ 

Produzione di elaborati utilizzando i codici della rappresentazione visiva 

Lettura di alcune opere scelte tra pittura – scultura – architettura. 

Studio, analisi dei contesti storici e artistici. 

CONTENUTI 

La composizione, la superficie, la simmetria e la proporzione del corpo umano. Luce e 

ombra. 

. L‟arte greca, romana, bizantina e paleocristiana. 

 

CONOSCENZE ABILITA‟ 

• Conoscere gli elementi del - Saper utilizzare le strutture compositive. 

linguaggio visivo. - Saper osservare la luce naturale e artificiale. 

• Conoscere il ruolo della luce - Saper riconoscere le tecniche apprese nelle immagini 

nell‟immagine in rapporto allad‟arte. 

rappresentazione del volume.  

• Conoscere i caratteri fondamentali 

dell‟arte e gli artisti più 

rappresentativi. 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 4 

ORDINARE ED ESPORRE 

OBIETTIVI FORMATIVI 

➢ Produrre elaborati utilizzando le regole della rappresentazione visiva, i materiali e le 

tecniche grafico – pittoriche per realizzare composizioni creative e personali. 

➢ Leggere ed interpretare correttamente un‟opera d‟arte, mettendola in relazione con alcuni 

elementi del contesto storico culturale. 

ATTIVITA‟ 

➢ Produzione di elaborati sperimentando diverse tecniche espressive. 

➢ Analisi e confronto dei vari periodi artistici studiati. 

CONTENUTI 

Composizione, equilibrio, volume, spazio. 

Utilizzo di matite, matite colorate, pennarelli, cartoncino, carta lucida, collage, mosaico. 

. Arte romanica e gotica 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

• Maturare la capacità di riflessione e valutazione rispetto ai risultati ottenuti. 
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• Rielaborare i temi di lavoro proposti in modo personale ed originale. 

• Riconoscere i tratti essenziali di opere pittoriche, plastiche e architettoniche. 

CONOSCENZE ABILITA‟ 

• Conoscere gli strumenti e i materiali -  Saper utilizzare correttamente strumenti e          

delle principali tecniche grafico – materiali. 

pittoriche.                                                                        - Saper rappresentare ed esprimere     

• Conoscere le metodologie operative e le graficamente quanto osservato 

caratteristiche espressive delle differenti -  Saper scegliere e impiegare una tecnica in  

tecniche artistiche.  funzione dell‟effetto espressivo che si vuole  

• Conoscere e confrontare l‟uso di  produrre. 

tecniche espressive nelle opere di 

epoche diverse. 

 

 

DISCIPLINA : ARTE E IMMAGINE CLASSI II 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 1 

IL RACCONTO DELLE TRASFORMAZIONI 

OBIETTIVI FORMATIVI 

➢ Osservare, comprendere e riprodurre linguaggi visivi. 

➢ Potenziare la capacità di osservare la natura, gli oggetti e le opere d‟arte per sviluppare la 

personalità in tutte le sue applicazioni: operative, creative, logiche, di osservazione, di 

analisi e di riflessione critica. 

ATTIVITA‟ 

• Produzione di elaborati utilizzando le regole della rappresentazione visiva per 

realizzare composizioni creative e personali. 

• Lettura guidata ed autonoma delle testimonianze del patrimonio artistico. 

CONTENUTI 

 Approfondire lo studio dei codici visivi : i colori, la composizione. L‟equilibrio , la 

simmetria , l‟asimmetria , ritmo , lo spazio (indici di profondità). 

 L‟arte del „400 e il Rinascimento  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

• Sviluppare la capacità di osservare, descrivere e comprendere un testo visivo. 

• Sperimentare altre modalità operative per costruire forme, combattere gli stereotipi e 

potenziare la creatività. 

• Utilizzare in forma espressiva la linea, la forma e il colore. 

• Osservare e descrivere con linguaggio verbale elementi significativi presenti in opere 

d‟arte. 

CONOSCENZE ABILITA‟  

• Conoscere gli elementi del - Utilizzare gli elementi nel linguaggio visivo in modo  

linguaggio visivo.  consapevole e con funzione espressiva. 

• Conoscere le diverse strutture e - Usare il colore e le regole cromatiche per esprimere 

significati. 
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possibilità compositive.                                                                - Individuare le linee di contorno e 

le strutture di una forma  

• Comprendere come il gesto in un‟opera d‟arte.  

pittorico – grafico caratterizza  

un‟opera. 

• Conoscere il rapporto tra forma e 

colore 

• Conoscere gli artisti più 

rappresentativi e le loro 

caratteristiche. 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 2 

IL MONDO DEI RAPPORTI E DELLE RELAZIONI 

OBIETTIVI FORMATIVI 

➢ Esprimere correttamente le proprie idee e confrontarle con quelle altrui collaborando con 

serietà alla vita di classe. 

➢ Conoscere ed utilizzare i codici e le regole compositive presenti nelle opere d‟arte 

ATTIVITA‟ 

• Produzione di elaborati utilizzando i codici della rappresentazione visiva per 

realizzare composizioni espressive, creative e personali. 

• Studio ed analisi dei movimenti artistici studiati. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

• Rielaborare immagini con materiali di uso comune per produrre nuove 

rappresentazioni. 

• Produrre elaborati utilizzando le regole del linguaggio visivo. 

• Utilizzare gli elementi del codice visivo relativi al volume, al contrasto luce – ombra. 

• Individuare le caratteristiche stilistiche di un‟opera d‟arte. 

CONOSCENZE ABILITA‟  

• Conoscere il ruolo della luce - Osservare la luce naturale e artificiale. 

nell‟immagine. - Rappresentare lo spazio e  il volume applicando 

• Conoscere il rapporto tra volume e                   gli effetti chiaroscurali. 

luce. - Riconoscere regole e procedimenti della 

rappresentazione 

• Conoscere gli indicatori di                                     della tridimensionalità sul piano bidimensionale.  

profondità. 

• Conoscere la funzione e cogliere i 

significati delle opere d‟arte. 

CONTENUTI 

• Luce e ombra propria e portata, volume, spazio. La figura umana. 

• Storia dell‟arte : periodo storico del „500 secondo Rinascimento e manierismo. 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 3 

LA SCOPERTA E IL CONFRONTO 

OBIETTIVI FORMATIVI 
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• Leggere ed interpretare criticamente un‟opera d‟arte, mettendola in relazione con 

alcuni elementi del contesto storico e culturale. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

• Esplorare immagini, forme e oggetti presenti nell‟ambiente utilizzando le capacità 

visive. 

• Acquisire un metodo di lettura delle opere d‟arte. 

• Acquisire la terminologia appropriata. 

• Applicare in modo corretto la metodologia operativa delle tecniche proposte . 

ATTIVITA‟ 

• Rappresentare la profondità e il volume. 

• Lettura di alcune opere scelte tra pittura – scultura – architettura. 

• Confrontare opere di diverso periodo. 

CONTENUTI 

• Lo spazio interno ed esterno (regole di rappresentazione). 

• Arte del „600 il Barocco e del „700. 

CONOSCENZE ABILITA‟ 

• Conoscere le regole principali - Raffigurare oggetti piani e solidi ed ambientarli in  

della rappresentazione spaziale. prospettiva. 

• Conoscere i caratteri fondamentali - Effettuare confronti e cogliere le trasformazioni che,  

dell‟ arte e gli artisti più architetture, sculture e pitture hanno subito nei diversi  

rappresentativi. periodi storici – artistici. 

• Conoscere e saper applicare la - Saper riconoscere le tecniche apprese nelle immagini  

terminologia appropriata relativad‟arte. 

allo studio della storia dell‟arte 

nelle sue principali forme 

espressive 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 4 

CONOSCERE PER CRESCERE 

OBIETTIVI FORMATIVI 

• Conoscere e sperimentare l‟utilizzo di più codici per creare messaggi espressivi. 

• Sviluppare le capacità di osservare, descrivere per maturare un atteggiamento di 

curiosità e di interazione positiva con il mondo dell‟arte. 

ATTIVITA‟ 

• Produzione di elaborati sperimentando diverse tecniche espressive. 

• Analisi dei movimenti artistici studiati. 

CONTENUTI 

• La pubblicità nel tempo . Come nasce una campagna pubblicitaria. 

Gli elementi del messaggio pubblicitario, la grafica, il marchio 

• . Storia dell‟arte: periodo storico del 700/800. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

• Osservare con metodo un‟immagine. 

• Sperimentare l‟uso di più codici per creare messaggi espressivi 

• Leggere in opere d‟arte di diverse epoche i principali elementi compositivi. 
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CONOSCENZE ABILITA‟ 

• Conoscere gli strumenti e i - Leggere in modo critico un‟immagine o un messaggio  

materiali delle principali tecnichevisivo. 

grafico-pittoriche. - Scegliere e impiegare una tecnica in funzione 

dell‟effetto  

• Conoscere e usare gli elementi espressivo che si vuole produrre. 

delle diverse forme  di - Produrre un messaggio visivo creativo. 

comunicazione. 

• Conoscere i caratteri fondamentali 

dei vari periodi artistici. 

 

DISCIPLINA : ARTE E IMMAGINE CLASSI III 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 1 

MI INFORMO E CONOSCO 

Obiettivi formativi : 

• Potenziare le capacità estetiche espressive. 

• Acquisire maggiore sensibilità nei confronti del patrimonio artistico, culturale e ambientale. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

• Osservare e descrivere con linguaggio grafico e verbale gli elementi significativi presenti in 

opere d‟arte. 

• Individuare le tipologie dei beni artistici e culturali sapendo leggerne i significati ed i valori 

estetici e sociali mediante linguaggio verbale. 

• Produrre elaborati per creare composizioni espressive, creative e personali. 

ATTIVITA‟ : 

• Approfondimenti e analisi dei movimenti artistici studiati. 

• Confronti tra produzioni di epoche storiche diverse attraverso criteri quali: tridimensionalità 

volumetrica, colori fondamentali, regole della composizione, effetti del movimento. 

• Produzioni di elaborati a tema. 

CONTENUTI : 

• Regole della composizione; studio dello spazio attraverso gli indici di profondità. . Luce e ombra. 

• Periodi storici artistici: romanticismo, realismo, macchiaioli, impressionismo, 

postimpressionismo, 

puntinismo. 

CONOSCENZE ABILITA‟ 

• Conoscere i codici e le regole                              -Riconoscere gli elementi grammaticali e tecnici 

dei diversi  

compositive, individuare i significati              movimenti artistici 

simbolici espressivi e comunicativi. - Interpretare i simboli, i codici e le funzioni del 

messaggio  

• Conoscere gli elementi stilistici delvisivo nei movimenti artistici. 

periodo storico-artistico esaminato. - L‟alunno produce elaborati personali. 

• Conoscere gli artisti più rappresentativi 

e i movimenti caratterizzanti.. 
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UNITA’ DI APPRENDIMENTO 2 

RIELABORO ED ESPONGO 

Obiettivo formativo : 

• Gestire le proprie capacità creative attraverso l‟utilizzo dei codici dei linguaggi espressivi e 

la rielaborazione di segni 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

• Conoscere e utilizzare gli elementi della comunicazione visiva, i suoi codici, le funzioni per 

leggere a livello connotativo messaggi visivi. 

• Elaborare immagini chiare ed espressive. 

• Osservare e descrivere con linguaggio verbale gli elementi significativi presenti in opere d‟arte. 

ATTIVITA‟ : 

• Approfondimenti sull‟uso delle varie tecniche. 

• Lettura guidata dei documenti visivi e delle testimonianze del patrimonio artistico. 

CONTENUTI: 

La composizione : organizzazione degli elementi compositivi. 

Lo spazio : prospettiva centrale di paesaggi urbani. 

Colore, luce e ombra : elaborati a tema libero. L‟immagine delle emozioni:il ritratto 

Storia dell‟arte:scultura e architettura.  

CONOSCENZE ABILITA‟ 

• Conoscere le varie tecniche artistiche in - Scegliere ed impiegare una tecnica in funzione 

dell‟effetto  

modo corretto. espressivo. 

• Interpretare e produrre elaborati sulla - Analizzare e confrontare le varie testimonianze del  

base di opere d‟arte esaminate. patrimonio artistico. 

• Sperimentare le tecniche per modellare 

un volume. 

• Conoscere ed analizzare i vari 

movimenti artistici. 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 3 

RIFLETTO E CRITICO 

Obiettivi formativi : 

• Imparare ad esprimere correttamente le proprie idee, confrontarsi con quelle altrui. 

• Sviluppare la capacità di riflessione sulle proprie esperienze. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

• Osservare e descrivere con linguaggio verbale elementi significativi presenti in opere d‟arte. 

• Leggere e interpretare l‟opera d‟arte mettendola in relazione con alcuni elementi del contesto 

storico-culturale. 

• Rielaborare immagini suggerite dai grandi maestri per produrre composizioni personali. 

ATTIVITA‟: 

• Studio e analisi su pop art, graffitismo, funzionalismo, razionalismo. 

• Guida alla riproduzione di elaborati personali sulla base delle opere d‟arte esaminate. 

CONOSCENZE ABILITA‟ 

• Conoscere l‟uso di varie tecniche - Applicare le metodologie operative delle differenti  
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artistiche. tecniche  artistiche. 

• Conoscere le funzioni dell‟arte nel                  - Analizzare le opere d‟arte nelle varie componenti 

della  

tempo ed il valore estetico. comunicazione visiva. 

 - Risalire al contesto sociale che le ha prodotte e le 

tecniche  

    utilizzate. 

 

  

CONTENUTI : 

. Il movimento. L‟immagine astratta dei sentimenti e delle emozioni. 

Nuove visioni dello spazio urbano. Il sogno e la realtà. 

Storia dell‟arte: futurismo, astrattismo, , dadaismo, metafisica. surrealismo, ritorno all‟ordine 

realismo statunitense, funzionalismo, razionalismo, 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 4 

ORGANIZZO E SINTETIZZO 

Obiettivi formativi : 

• Sviluppare capacità di riflessione sulle proprie esperienze. 

• Acquisire un corretto metodo di incontro con l‟opera d‟arte. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

• Osservare e descrivere con linguaggio verbale gli elementi significativi presenti in opere d‟arte. 

• Possedere una conoscenza delle linee fondamentali della produzione storico-artistica dell‟arte 

moderna e contemporanea. 

• . Rielaborare i temi di lavoro proposti in modo personale ed originale. 

Obiettivi minimi  

1- Conoscenza e uso delle tecniche espressive. 

2- Produzione dei messaggi visivi non complessi. 

3- Lettura elementari dei documenti del patrimonio culturale e artistico 

ATTIVITA‟ : 

• Approfondimento e analisi dei movimenti artistici studiati. 

• Ricerca e consultazione di diversi autori per conoscere l‟uso delle varie tecniche espressive.. 

CONTENUTI: 

Elaborati di vario genere con applicazione dei codici visivi conosciuti, la composizione (spazio, 

. colore, luce) 

METODOLOGIA: 

 Dell‟esperienza  

• Metodo induttivo, deduttivo, lavori di gruppo, ricerche individuali e/o di gruppo. 

TRAGUARDI DI COMPETENZE IN USCITA : 

• L‟alunno padroneggia gli elementi della grammatica del linguaggio visuale; 

• L‟alunno legge le opere più significative prodotte nell‟arte moderna e contemporanea, 

sapendole collocare nei rispettivi contesti storici. 

• L‟alunno riconosce il valore culturale di immagini e di opere artistiche. 

• VERIFICA: 

Formativa in itinere : attraverso il controllo di elaborati di vario tipo. 
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• Sommativa: verifica a fine unità didattica attraverso controllo orale e questionari, per 

saggiare conoscenze e abilità e soprattutto per migliorare le capacità espositive. 

VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE : 

• Valutazione della prova oggettiva: 

Padronanza 

Punteggio (9-10) conosce e descrive in modo corretto e 

completo le regole del linguaggio visuale. 

- legge e comprende un messaggio visivo in 

modo completo e dettagliato utilizzando con 

precisione i termini specifici . 

- si esprime con un linguaggio grafico sicuro. 

Autonomia 

Punteggio (7-8) conosce e descrive un modo abbastanza 

corretto le regole del linguaggio visuale. 

- legge un messaggio visivo in modo abbastanza 

dettagliato utilizzando i termini specifici. 

- si esprime con un linguaggio grafico 

abbastanza accurato. 

Base 

Punteggio ( 6 ) conosce e descrive le regole del linguaggio 

visuale. 

- legge semplici messaggi visivi utilizzando alcuni 

termini specifici. 

- si esprime con un semplice linguaggio grafico. 

Inadeguatezza 

Punteggio ( 5 ) non conosce le regole del linguaggio visuale. 

- non ha ancora acquisito la capacità di lettura di un 

messaggio visivo e non conosce il significato dei 

termini specifici. 

- si esprime con un linguaggio grafico difficoltoso e 

non supera gli stereotipi fondamentali. 
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PROGRAMMAZIONE ANNUALE DI EDUCAZIONE MUSICALE 
ANNO SCOLASTICO 2015/2016 

 

Nelle competenze chiave per l‟apprendimento, definite nella Raccomandazione del Parlamento 

Europeo, la “consapevolezza ed espressione culturale” è competenza che riguarda “l‟importanza 

dell‟espressione creativa di idee, esperienze ed emozioni in un‟ampia varietà di mezzi di 

comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive”.  

La MUSICA, componente fondamentale e universale dell‟esperienza umana, favorisce i processi di 

cooperazione e socializzazione, l‟acquisizione di strumenti di conoscenza, la valorizzazione della 

creatività e della partecipazione, lo sviluppo del senso di appartenenza a una comunità, nonché 

l‟interazione fra culture diverse.  

L‟apprendimento della musica consta di pratiche e di conoscenze, e nella scuola si articola sia come 

produzione, mediante l‟azione diretta, sia come fruizione consapevole.  

Il canto, la pratica degli strumenti musicali, la produzione creativa, l‟ascolto, la comprensione e la 

riflessione critica favoriscono lo sviluppo della musicalità che è in ciascuno; promuovono 

l‟integrazione delle componenti percettivo-motorie, cognitive e affettivo-sociali della personalità; 

contribuiscono al benessere psicofisico in una prospettiva di prevenzione del disagio, dando risposta 

a bisogni, desideri, domande, caratteristiche delle diverse fasce d‟età. In quanto mezzo di 

espressione e di comunicazione, la musica interagisce costantemente con le altre arti ed è aperta agli 

scambi e alle interazioni con i vari ambiti del sapere. 

 

TRAGUARDI  PER  LO  SVILUPPO  DELLE  COMPETENZE 

 

• L‟alunno partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l‟esecuzione 

e l‟interpretazione di brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti.  

• Usa diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all‟analisi e alla produzione di brani 

musicali.  

• È in grado di ideare e realizzare, anche attraverso l‟improvvisazione o partecipando a processi di 

elaborazione collettiva, messaggi musicali e multimediali, nel confronto critico con modelli 

appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando anche sistemi informatici.  

• Comprende e valuta eventi, materiali, opere musicali riconoscendone i significati, anche in 

relazione alla propria esperienza musicale e ai diversi contesti storico-culturali.  

• Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, servendosi anche 

di appropriati codici e sistemi di codifica.  

 

 

PROGETTAZIONE  PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 

CLASSE PRIMA 

 

USO DEL LINGUAGGIO TECNICO E TEORICO  
Saper decodificare un semplice brano musicale utilizzando una notazione individuale. 

Comprensione della corrispondenza suono-segno.  

 

Conoscenze  
Conoscere gli elementi principali del linguaggio musicale.  

Apprendere e usare correttamente i simboli della notazione musicale tradizionale.  

Saper riconoscere i principali tipi di ritmo.  

Saper conoscere e classificare gli strumenti musicali  
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Leggere ritmicamente e melodicamente.  

Riconoscere suoni e rumori in base alle quattro caratteristiche-qualità. 

 

Abilità  
Riconoscere ed analizzare con linguaggio appropriato le fondamentali strutture della notazione. 

 

USO DEGLI STRUMENTI  (FLAUTO  E  VOCE)  
Saper decodificare un semplice brano musicale utilizzando una notazione individuale. 

Comprensione della corrispondenza suono-segno.  

Capacità di discriminare semplici fatti sonori nei diversi aspetti: ritmico, melodico, timbrico e 

formale.  

 

Conoscenze  
Prendere parte ad una esecuzione corale/strumentale di facili brani. 

Apprendere la tecnica per un corretto uso di uno strumento (flauto dolce).  

Saper eseguire semplici brani mediante lettura di spartito musicale.  

 

Abilità  
Possedere le elementari tecniche esecutive degli strumenti didattici ed eseguire semplici brani 

melodici e ritmici, decifrando la notazione. 

Riproduce in maniera autonoma facili melodie musicali.  

 

USO DELLE FONTI STORICO-MUSICALI  
Conoscere le funzioni sociali della musica e i suoi molteplici impieghi nei vari periodi artistici.  

 

Conoscenze  
Conoscere l'evoluzione storica della musica nella civiltà del passato e nel Medioevo.  

Abilità  
Contestualizza e riconosce i vari periodi artistici attraverso l‟ascolto di brani dei compositori più 

rappresentativi. 

 

 

CLASSE SECONDA 

 

USO DEL LINGUAGGIO TECNICO E TEORICO  
Decodificare un semplice brano musicale utilizzando una notazione individuale.  

Comprensione della corrispondenza suono-segno. 

 

Conoscenze  
Conoscere gli elementi principali del linguaggio musicale.  

Apprendere e usare correttamente i simboli della notazione musicale tradizionale.  

Riconoscere i principali tipi di ritmo.  

Conoscere e classificare gli strumenti musicali  

Leggere ritmicamente e melodicamente.  

Riconoscere suoni e rumori in base alle quattro caratteristiche-qualità.  

Abilità  
Riconoscere ed analizzare con linguaggio appropriato le fondamentali strutture della notazione. 

 

USO DEGLI STRUMENTI  (FLAUTO  E  VOCE)  
Comprensione della corrispondenza suono-segno.  
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Capacità di riprodurre semplici modelli musicali con la voce e/o con altri mezzi strumentali a 

disposizione. 

 

Conoscenze  
Prendere parte ad una esecuzione corale/strumentale di facili brani. 

Approfondire la tecnica per un corretto uso di uno strumento.  

Eseguire brani di media difficoltà mediante lettura di spartito musicale.  

Abilità  
Riproduce in maniera autonoma melodie musicali.  

 

USO DELLE FONTI STORICO-MUSICALI  
Capacità di discriminare semplici fatti sonori nei diversi aspetti: ritmico, melodico, timbrico e 

formale.  

Conoscere le funzioni sociali della musica e i suoi molteplici impieghi nei vari periodi artistici.  

 

Conoscenze  
Conoscere l'evoluzione storica della musica dal „400 al „700.  

Abilità  
Contestualizza e riconosce i vari periodi artistici attraverso l‟ascolto di brani dei compositori più 

rappresentativi. 

 

 

 

 

CLASSE TERZA 

 

USO DEL LINGUAGGIO TECNICO E TEORICO  
Saper decodificare un semplice brano musicale utilizzando una notazione individuale. 

Comprensione della corrispondenza suono-segno.  

Capacità di discriminare eventi sonori nei diversi aspetti: ritmico, melodico, timbrico e formale.  

 

Conoscenze  
Conoscere gli elementi principali del linguaggio musicale.  

Apprendere e usare correttamente i simboli della notazione musicale tradizionale.  

Saper riconoscere i principali tipi di ritmo.  

Saper conoscere e classificare gli strumenti musicali  

Leggere ritmicamente e melodicamente.  

Riconoscere suoni e rumori in base alle quattro caratteristiche-qualità.  

Abilità  
Riconoscere ed analizzare con linguaggio appropriato le strutture della notazione. 

 

USO DEGLI STRUMENTI  (FLAUTO  E  VOCE)  
Comprensione della corrispondenza suono-segno. Capacità di riprodurre modelli musicali con la 

voce e/o con altri mezzi strumentali a disposizione.  

Conoscenze  
Prendere parte ad una esecuzione corale/strumentale di facili brani. 

Apprendere la tecnica per un corretto uso di uno strumento.  

Saper eseguire  brani mediante lettura di spartito musicale.  

Abilità  
Riproduce in maniera autonoma melodie musicali.  
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USO DELLE FONTI STORICO-MUSICALI  
Conoscere le funzioni sociali della musica e i suoi molteplici impieghi nei vari periodi artistici.  

Conoscenze  
Conoscere l'evoluzione storica della musica dal „800 ai giorni nostri.  

Abilità  
Contestualizza e riconosce i vari periodi artistici attraverso l‟ascolto di brani dei compositori più 

rappresentativi. 

 

METODOLOGIE  
La musica ha diverse funzioni che la connotano come disciplina squisitamente formativa della 

personalità e delle funzioni cognitive e affettive. A queste funzioni corrispondono diverse 

esperienze musicali e attività, improntate ad un metodo essenzialmente partecipativo e attivo, in cui 

gli alunni, da soli e in gruppo, sono i protagonisti.  

Funzione cognitivo-culturale: gli alunni esercitano la capacità di rappresentazione simbolica della 

realtà, sviluppano un pensiero flessibile, intuitivo, creativo e partecipano al patrimonio di diverse 

culture musicali; utilizzano le competenze specifiche della disciplina per cogliere significati, 

mentalità, modi di vita e valori della comunità a cui fanno riferimento.  

Funzione linguistico-comunicativa: la musica educa gli alunni all‟espressione e alla comunicazione 

attraverso gli strumenti e le tecniche specifiche del proprio linguaggio.  

Funzione emotivo-affettiva: gli alunni, nel rapporto con l‟opera d‟arte, sviluppano la riflessione 

sulla formalizzazione simbolica delle emozioni.  

Funzioni identitaria e interculturale: la musica induce gli alunni a prendere coscienza della loro 

appartenenza a una tradizione culturale e nel contempo fornisce loro gli strumenti per la 

conoscenza, il confronto e il rispetto di altre tradizioni culturali e religiose.  

Funzione relazionale: instaura relazioni interpersonali e di gruppo, fondate su pratiche 

compartecipate e sull‟ascolto condiviso.  

Funzione critico-estetica: sviluppa negli alunni una sensibilità artistica basata sull‟interpretazione 

sia di messaggi sonori sia di opere d‟arte, eleva la loro autonomia di giudizio e il livello di fruizione 

estetica del patrimonio culturale.  

 

VERIFICA E VALUTAZIONE  

Per eliminare ogni casualità nella valutazione degli obiettivi conseguiti, durante il percorso didattico 

utilizzerò le prove di verifica (“prove d‟ascolto” e “verifiche delle conoscenze”) presenti alla fine 

delle singole unità o dei moduli, mentre per le verifiche sommative di fine quadrimestre mi potrò 

avvalere, se necessari, delle prove oggettive presenti nella Guida per l‟insegnante. Tali prove 

(esercizi lessicali, questionari sia a risposta aperta sia a risposta chiusa di vario tipo, prove 

d‟ascolto, verifiche operative vocali e strumentali, verifiche di produzione creativa) serviranno a 

valutare il processo di apprendimento e lo sviluppo delle capacità individuali correlate agli obiettivi 

prefissati. Comunque la valutazione del raggiungimento degli obiettivi relativi alla pratica 

vocale/strumentale e alla produzione creativa, sarà sempre effettuata anche “in itinere” durante le 

esercitazioni svolte in classe e durante i percorsi formativi facoltativi.  

 

                                                                               I Docenti di Musica 

                                                                   Prof. IMBRIGLIO Lucio (1-2-3-C;1F) 

                                                             Prof. NASSA Giuseppe (1-2-3-E -1-2-3 A,B,D;2F) 
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CURRICOLO VERTICALE DI STRUMENTO MUSICALE 

 

PREMESSA 

Lo studio di uno strumento musicale è un canale privilegiato di comunicazione ed espressione 

Esso può rappresentare un momento di aggregazione sociale ed integrazione delle diversità e porsi 

come indispensabile completamento della formazione dello studente. 

Attraverso l‟insegnamento strumentale e la sua pratica nelle varie forme si sviluppano competenze 

di tipo cognitivo, affettivo e relazionale. 

L‟espressione della personalità o lo sviluppo della stessa si manifesta attraverso lo studio dello 

strumento, dalla percezione del sé fisico (postura, rapporto con lo spazio, movimenti funzionali 

all‟esecuzione) alla comprensione di un nuovo linguaggio codificato specifico (notazione), allo 

sviluppo del senso ritmico (rispetto delle regole), alla capacità di ascoltarsi ed ascoltare (fare musica 

insieme),  alla crescita emotiva (esecuzione in pubblico) e sociale (musica d‟insieme per 

l‟integrazione nel gruppo). 

L‟apprendimento di uno strumento musicale diventa quindi un mezzo,prima che un fine, per lo 

sviluppo dell‟individuo e delle sue potenzialità, intellettive e sociali. 

La Musica d‟Insieme può offrire l‟opportunità ai ragazzi di confrontarsi con il gruppo e con se 

stessi, sviluppa la  collaborazione, il rispetto dell'altro, il senso civico attraverso il rispetto delle 

regole, migliora il proprio livello di autostima ed  inoltre, favorisce l‟integrazione  valorizzando tutti 

gli allievi secondo le proprie capacità.  

 

COMPETENZE SPECIFICHE 

L‟insegnamento strumentale concorre, alla costituzione della competenza musicale generale che si 

fonda su: 

 Il riconoscimento e la descrizione della sintassi musicale 

 Il riconoscimento e la descrizione di generi musicali 

 La capacità di collocare in ambito storico e stilistico i vari brani eseguiti 

 

ABILITA‟ 

Lo studio strumentale si fonda su: 

 Capacità di lettura allo strumento intesa come correlazione segno-gesto-suono 
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 Uso e controllo dello strumento nella pratica individuale e collettiva, con riferimento al 

controllo della postura, allo sviluppo del senso ritmico-motorio ed oculo-manuale 

 Capacità di esecuzione ed ascolto nella pratica individuale e collettiva 

 Esecuzione, interpretazione ed eventuale elaborazione autonoma con conseguente sviluppo 

delle capacità creative 

Tutto ciò si svilupperà e si adatterà in base alle diverse specialità strumentali  (Pianoforte, Oboe, 

Clarinetto e Percussioni) e la verifica dei risultati del percorso didattico si baserà sull‟accertamento 

di una competenza intesa come dominio del sistema tecnico-musicale del proprio strumento 

CONOSCENZE 

Attraverso lo studio di uno strumento si favoriscono i seguenti obiettivi: 

 Capacità di ascolto e la comprensione dei fenomeni musicali 

 Corretto aspetto psico-fisico: percezione corporea - postura - respirazione -  rilassamento – 

coordinamento 

 Senso ritmico ed abilità tecnico-strumentali 

 Capacità di rielaborazioni personali di materiali sonori 

 Padronanza dello proprio strumento sia in modo individuale che in formazioni cameristiche 

o orchestrali 

 Controllo del proprio stato emotivo in esecuzioni  pubbliche 

 Capacità di essere interpreti ed esecutori 

 Piacere del suonare e del proprio prodotto artistico 
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TRAGUARDI COMPETENZE SCIENZE MOTORIE 

a.s. 2015/16 

gruppo di lavoro: scienze motorie e sportive 

 Livelli di competenze al termine 

del biennio 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO-biennio 

1° Traguardo L‟alunno acquisisce 

consapevolezza delle funzioni 

fisiologiche e dei cambiamenti in 

relazione all‟esercizio fisico 

a. Consapevolezza di sé e del suo bagaglio motorio 
b. Sviluppo delle capacità condizionali 
c. Riconoscimento delle proprie risorse muscolari 

2° Traguardo L‟alunno controlla l‟impegno 

delle capacità condizionali 
a. Saper utilizzare il transfert nei vari gesti motori. 
b. Saper riconoscere le proprie competenze motorie. 
c. Saper coordinare il gesto motorio 
d. Riconoscimento delle rappresentazioni grafiche 
dell’ambiente naturale. 

3° Traguardo Riconoscere i corretti stili di vita. a. Riconoscere il valore del divieto 
b. Riconoscere gli elementi di un corretto stile di vita. 
c. Conoscere i benefici legati all’attività fisica. 

4° Traguardo Regole e fair play sportivo a. Conoscere strategie di gioco. 
b. Padroneggiare le proprie capacità coordinative. 
c. Conoscere i regolamenti sportivi. 
d. Abituarsi al confronto tra persone. 

 

 

 Traguardi per lo sviluppo delle 

competenze al termine della 

Scuola Secondaria di Primo grado 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO- CLASSI TERZE 

1° Traguardo Identità personale e 

consapevolezza delle proprie 

competenze motorie e dei propri 

limiti 

a. Imparare ad accettare i cambiamenti psicosomatici 
legati alla fase dell’adolescenza 

b. Sviluppo e mantenimento delle capacità condizionali 
c. Riconoscimento e gestione delle proprie risorse 

energetico muscolari. 
2° Traguardo Consolidamento e sviluppo delle 

abilità motorie e sportive 
a. Saper utilizzare il tranfertmtorio in vari gesti tecnici 
b. Saper rielaborare le competenze motorie e adattarle 

in modo creativo, riproducendo nuove forme di 
movimento. 

c. Saper coordinare il gesto motorio in base alle 
variabili spazio-temporali 

d. Riconoscimento delle rappresentazioni grafiche 
dell’ambiente naturale. 

3° Traguardo Educazione alla salute e 

promozione di corretti stili di vita 
a. Riconoscere il valore del divieto e individuarne il 

valore 
b. Riconoscere gli elementi di un corretto stile di vita e 

utilizzarli. 
c. Conoscere i benefici legati ad un corretto stile di 

vita. 
d. Utilizzare  e riconoscere metodologie di allenamento 

per mantenere un buono stato di salute e i principi 
alimentari legati alle energie necessarie 
all’organismo (alimentazione equilibrata). 

4° Traguardo Regole e fair play sportivo a. Riconoscere le differenze tra il senso del diritto e del 
dovere 

b. Saper adattare comportamenti collaborativi alle 
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varie strategie di gioco, sia di squadra che 
individuali. 

c. Padroneggiare le proprie capacità coordinative 
adattandole alle situazioni delle varie forme di gioco. 

d. Conoscere i regolamenti sportivi e applicarli in 
situazioni di arbitraggio o di attiva partecipazione. 

e. Abituarsi al confronto tra persone ed essere capaci 
di assumere ruoli. 
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PIANO DI LAVORO ANNUALE DIPARTIMENTO DI 

 Religione Cattolica                                    

 

Le finalità 

L’IRC partecipa all’azione educativa della scuola, contribuendo alla crescita sociale e 
culturale degli alunni,  favorendo lo sviluppo sul piano affettivo, morale e intellettuale. 
Utilizza metodologie e strumenti propri della scuola e, nel rispetto della libertà di 
coscienza, secondo i contenuti del cattolicesimo, si propone in modo particolare di favorire 
gli interrogativi su Dio e sul senso della vita; promuovere il superamento dei modelli 
religiosi infantili; stimolare un positivo confronto con il fatto cristiano; sviluppare l’amore 
perla verità, la libertà e la pace; educare al dialogo, alla solidarietà e al rispetto della vita. 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze  
L’alunno inizia a confrontarsi con la complessità dell’esistenza e impara a dare valore ai 
propri comportamenti.  
Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali e i dati oggettivi della storia della 
salvezza, della vita e dell’insegnamento di Gesù, del cristianesimo delle origini. 
Ricostruisce gli elementi fondamentali della storia della Chiesa e li confronta con le 
vicende della storia civile passata e recente elaborando criteri per avviarne una 
interpretazione consapevole. 
L’alunno sa interrogarsi sul trascendente e porsi domande di senso. 
L’alunno sa interagire con persone di religione differente, sviluppando un’identità capace 
di accoglienza, confronto e dialogo. 
L’alunno coglie le implicazioni etiche della fede cristiana e vi riflette  in vista di scelte di vita 
progettuali e responsabili.. 
 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe prima   
 
1 Approfondire l’identità storica, la predicazione ,  l’opera di Gesù e correlarle alla fede 
cristiana. 
2. Individuare il contenuto centrale di alcuni testi biblici. 
3. Individua gli elementi specifici della preghiera cristiana e farne anche un    confronto con 
quelli di altre religioni 
4.Cogliere nelle domande dell’uomo e in tante sue esperienze tracce di una ricerca 
religiosa. 
Obiettivi minimi: 
1.Conoscere le storie dei principali personaggi biblici. 
2. Sapere cosa sono la Bibbia e il Corano e come si consultano a grandi linee. 
3. Scoprire l’importanza del dialogo e amicizia tra credenti di diverse religioni. 
4.Conoscere la figura di Gesù leggendo e commentando passi evangelici. 
5. Scoprire la vita, le esperienze e il culto dei cristiani. 
 
U.U. 
1) Dio, l’uomo e la religione 
2)La Bibbia 
3)La storia d’Israele 
4)Gesù e i Vangeli 
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Obiettivi di apprendimento al termine della classe seconda  
1. Conoscere l’evoluzione storica e il cammino ecumenico della Chiesa Cattolica che 
riconosce in essa l’azione dello Spirito Santo. 
2.Individuare i testi biblici che hanno ispirato le principali produzione artistiche italiane ed 
europee. 
3. Comprendere il significato principale dei simboli religiosi, delle celebrazioni liturgiche e 
dei sacramenti della Chiesa. 
4.Confrontarsi con la proposta cristiana di vita come contributo originale per la 
realizzazione di un progetto libero e responsabile. 
 
Obiettivi minimi: 
1. Scoprire i racconti dal libro degli Atti degli Apostoli che sono all'origine della Chiesa. 
2. Sapere che il cristianesimo si è successivamente diffuso in Europa osservando esempi 
concreti. 
3. Sapere che vi sono diverse confessioni cristiane e saperle collocare geograficamente 
nella 
diffusione. 
4.Riconoscere i simboli e segni principali dei riti cristiani. 
5. Scoprire attraverso quadri, foto di cattedrali e altro materiale che la religione cristiana ha 
ispiratogli artisti di ogni tempo 
 
U.U. 
1)Gesù e l’origine della Chiesa 
2) La storia della salvezza 
3)La vita della Chiesa 
 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza  
1. Saper cogliere nelle domande dell’uomo e in tante sue esperienze tracce di una ricerca 
religiosa. 
2.Saper adoperare la Bibbia come documento storico culturale e apprendere che nella 
fede della Chiesa è accolta come Parola di Dio . 
3. Focalizzare le strutture e i significati dei luoghi sacri dall’antichità ai nostri giorni. 
4. Saper esporre le principali motivazioni che sostengono le scelte etiche dei cattolici  in 
un contesto di pluralismo culturale e religioso. 
5. Confrontarsi  con la proposta cristiana di vita come contributo originale per la 
realizzazione di un progetto libero e responsabile. 
Obiettivi minimi: 
1. Scoprire che il racconto della creazione porta con sé un messaggio diverso da quello 
che vogliono trovare gli scienziati che ricercano il modo con cui si è formato l’universo. 
2.Distinguere i principali simboli e ricordare le figure importanti delle grandi religioni 
mondiali. 
3.Conoscere alcuni valori e comportamenti che propone il cristianesimo per vivere insieme 
agli altri. 
4.Ricordare alcune figure esemplari di cristiani e qualche vicenda legata a loro. 
5. Scoprire che i cristiani credono alla vita oltre la morte. 
 
U.U. 
1)L’etica cristiana 
2)Il cristianesimo e la ricerca religiosa 
3)La fede, cultura e scienza 
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METODO  
Lezioni frontali, lezione interattive, conversazioni guidate, ricerche individuali e di gruppo, 
lavoro di gruppo. 
Strumenti 
Libro di testo,  quaderno,  documenti ecclesiastici e  testi sacri. Inoltre: cartellonistica, 
materiale iconografico, documentazione storica e letteraria o di qualsiasi forma d' arte 
ritenuta utile, materiale multimediale 

 
LA VALUTAZIONE  
La valutazione del raggiungimento degli obiettivi si realizzerà attraverso varie forme di 
verifica sia orale che scritta, secondo le seguenti modalità: interrogazioni, 
conversazioni/dibattiti, esercitazioni individuali e / o collettive, relazioni,prove scritte 
quadrimestrali, test oggettivi, prove pratiche,attenzione e partecipazione, assiduità nello 
svolgimento dei compiti assegnati . Perché la valutazione possa costituire un valido 
supporto per registrare l’apprendimento, il comportamento e l’evoluzione di ogni singolo 
alunno , è necessario che essa si basi su criteri trasparenti e lineari, tenendo presente che 
il fine dell’azione didattica è il cammino di crescita progressivo. 
 
 
Le docenti: Bovenzi Giovannina, Pelliccione Giuseppina, Zona Cinzia 

 
 
 


